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COMMISSIONI RIUNITE 

2a (Giustizia) 
e 

12a (Igiene e sanità) 

MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 1977 

Presidenza del Presidente della 2° Comm.ne 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Russo. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

(N SEDE REFERENTE 

« Ordinamento della professione di psicologo » 
(442), d'iniziativa dei senatori Finto ed altri. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il presidente Viviani ricorda che l'esame 
del disegno di legge venne rinviato, al ter

mine della seduta del 7 luglio, a seguito deli

la presentazione di una serie dà emendamen

ti da parte dei relatori. 
Il senatore Lugnano propone, a nome del 

Gruppo comunista, che l'esame venga ulte

riormente rinviato, per una più meditata ri

flessione, in considerazione del fatto che gli 
emendamenti in questione costituiscono in 
pratica un nuovo testo, alternativo rispetto 
all'articolato proposto con il disegno di leg

ge n. 442. 
Il relatore Ossicini condivide l'utilità della 

proposta del senatore Lugnano, precisando 
ali tempo stesso che la discussione dovrà co

munque restare aperta ad entrambe le alter

native: quella concretizzata dalle proposte 
di emendamento dei relatori, che effettiva

mente costituiscono un articolato a sé stante, 

, prevedente un ordine professionale degli psi

cologi con le relative implicazioni; e quella 
costituita dal controllo virtualmente automa

tico dell'iscrizione all'albo, prescindendo da 
un ordine professionale, proposta dal dise

gno di legge e che potrebbe essere ulterior

mente arricchita e perfezionata, tenendo 
conto che esistono già iniziative legislative, 
approvate da uno dei rami del Parlamento, 
nelle quali si prevedono albi di professioni

sti senza i relativi ordini professionali. 
Egli aveva aderito, pur manifestando del

ie perplessità, alle richieste del senatore 
Cleto Boldrini per l'inserimento nell'artico

lato delle norme che prevedono l'istituzione 
di un Ordine degli psicologi, perchè reputa 
importante il contributo del Gruppo comu

nista al disegno di legge in esame. Per quan

to riguarda l'istituzione dell'esame di Stato 
di abilitazione alla professione, avverte che 
la questione è stata chiarita definitivamente 
in senso affermativo, anche qui venendo in

contro alle richieste del senatore Cleto Bol

drini. Il relatore Ossicini conclude auspi

cando che il problema in discussione, sulla 
complessità del quale egli aveva più volte 
richiamato l'attenzione, venga risolto con 
sollecitùdine, alla luce dell'improcrastinabi

le interesse degli utenti e degli psicologi. 
Il senatore Casta, por non opponendosi 

alia proposta idi rinvio, fia presente le re

sponsabilità che spettano ali Panlaimento, 
verso la categoria degli psicologi, in pre

senza di urna politica dell'Esecutivo volita 
amicar oggi a istituire ulteriori fiaooità di 
psicologia mei Paese, promuovendo qudodi 
la formazione idi profossioniisti tuttora privi 
di una colilacaziane sicura nella nostra so

cietà. Spetta dunque al Pariaimanto, precisa 
■il senatore Costa, definire la posizione giu

ridioosacialle ed d compiti degli psicologi, 
ndlil'amtesa che si possa eventaaimeote tener 
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conato delle critiche mosse alll'istiituto del
l'ordine pirofessiomale, senza però che ciò 
possa costituire un 'allibi per l'inerzia del 
legislatore. 

H senatore Sparano, premesso che resta
no aperti alcuni intenrogativi in ordine alla 
regolamentazioine dalla professione di psi
cologo, essendo discutibile che l'albo o l'or
dine professionale possano essere opportumi 
al riguardo, mentre al tempo stesso è in
certa la garanzia costituita dai corsi di lau
rea — nella loro configurazione attuale — 
per un settore professionale di notevole de
licatezza e responsabilità sociale; richiaima 
l'attenzione sull'evoluzione in ooirso nel si
stema 'di assistenza sociosanitaria del Paese 
— in correlazione anche con l'adeguamento 
alile corrispondenti istituzioni dei Paesi 
CEE — facendo presente come il travaglio 
innovativo in corso esiga una 'maggiore pon
derazione nei definire il collocamento del 
ruolo ideilo psicologo nelle nuove strutture 
assistenziali. Esprime infine una particolare 
preoccupazione di fronte ai pericoli di cor
porativismo insiti nell'istituto dell'ordine 
professionale, avendo riguardo all'atteggia
mento e alla politica di taluni ordini pro
fessionali, come ad esempio quello dei me
diai. Per le ragioni anzidette, ritiene indi
spensabile ili rinvio proposto dal senatore 
Lu'gnano. 

Il senatore Rampa, premesso che in un 
tema così complesso l'esigenza di una ulte
riore meditazione può in linea di principio 
condividersi, osserva tuttavia che le ragioni 
addotte dal senatore Sparano — in partico
lare le perplessità circa il ruolo dell'Ordine 
professionale nonché l'opportunità di atten
dere il varo della riforma sanitaria e di quel
la universitaria — inducono a ritenere che 
il rinvio abbia una durata eccessiva. Essen
do convinto che la materia richieda invece 
un urgente intervento legislativo, si dichiara 
favorevole alla proposta di rinvio, purché es
sa non si traduca in un sostanziale accanto
namento sine die del disegno di legge, come 
più volte accaduto in passato. 

Il senatore Bompiani, dopo aver prelimi
narmente rilevato che gli emendamenti pre
disposti dai relatori delineano una soddisfa
cente soluzione di molte delle questioni 

emerse nel corso del dibattito, sottolinea 
l'opportunità di un ulteriore approfondi
mento della problematica professionale co
me tale: per favorire infatti l'opportuno in
serimento dello psicologo nelle strutture sa
nitarie, anche se come mero supporto; oc
corre valutare se sia o meno conveniente 
porre l'accento, a livello di corso di studi, 
sull'indirizzo applicativo piuttosto che su 
quello scientifico o didattico. 

Il senatore Ciacci, riprendendo il tema del
la responsabilità politica connessa alla pro
posta di rinvio, cui ha alluso il senatore Co
sta, precisa che il Gruppo comunista ha più 
volte manifestato fondate perplessità in or
dine alla problematica oggetto del disegno 
di legge e pertanto la proposta di approfon
dimento va considerata, in questa ottica, co
me coerente tentativo per eventualmente su
perare le persistenti perplessità. 

Dopo essersi quindi domandato se non sia 
opportuno attendere almeno l'annunciato di
segno di legge di iniziativa governativa con
cernente la nuova disciplina degli studi di 
medicina, pur non entrando nel merito de
gli emendamenti presentati dai relatori, d'i-
chiara che essi non hanno, a suo giudizio, 
accolto integralmente le osservazioni emerse 
nel corso del dibattito, tendendo ad una det
tagliata regolamentazione dell'Ordine profes
sionale laddove taluni oratori hanno espres
so profonde perplessità sulla opportunità del 
ricorso a strutture categoriali, quali appunto 
l'eventuale costituzione di un Ordine per gli 
psicologi. 

Il relatore per la 2a Commissione, senatore 
De Carolis, premesso che obiettivo fonda
mentale perseguito dai presentatori degli 
emendamenti è stato quello della tutela del
l'utenza piuttosto che quello della tutela del
la categoria professionale — ed in tal senso 
va vista la costituzione e la disciplina del
l'Ordine in essi contenuto — sollecita, qualo
ra non si ritenesse soddisfatto l'obiettivo 
anzidetto attraverso il ricorso a specifiche 
strutture categoriali (essendo a tal fine a 
suo giudizio inidonea la sola normativa pena
le o la costituzione di associazioni generiche 
di carattere professionale) la presentazione 
di proposte alternative. 
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Si dichiara, concludendo, favorevole alla 
proposta di rinvio presentata dal senatore 
Lugnano. 

,11 presidente 'Viviana, nell'ipotesi che tale 
proposta fosse .accolta dallle iCoinrniissiotni 
riunite, lassimene l'impegno, ai fine di fugare 
qualkunique (impressione di dilazione prete
stuosa, di procedere alia convocazione di 
esse alla ripresa dei lavori parlamentari im
mediatamente dopo (Le ferie estive. 

Le Commissioni ri/unite accolgono la pro
posta ed il seguito dell'esame è quindi rin
viato. 

La seduta termina alle ore 11,10. 

COMMISSIONI RIUNITE 

Sa (Lavori pubblici, comunicazioni) 
e 

10a (Industria) 

MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 1977 

Presidenza del Presidente 
DE COCCI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
i trasporti Fontana e per l'industria, il com
mercio e l'artigianato Erminero. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Attuazione del Regolamento CEE n. 1463/70 del 
20 luglio 1970, modificato col Regolamento CEE 
n. 1787/73 del 25 giugno 1973, relativo alla isti
tuzione di uno speciale apparecchio di misura 
destinato al controllo degli impieghi temporali 
nel settore dei trasporti su strada» (558). 
(Discussione e rinvio). 

Il relatore alle Commissioni, senatore Car
boni, illustra ampiamente il disegno di legge 
nonché i risultati dei lavori della Sottocom-
missione incaricata nella seduta del 4 mag
gio di approfondirne, in via preliminare, lo 
studio. 

Ribadita l'esigenza di adottare i cronota-
chigrafi sia per motivi di sicurezza generale, 

sia al fine di garantire l'applicazione delle 
norme contrattuali della categoria degli au
totrasportatori, conclude il suo intervento 
esaminando in dettaglio le proposte di modi
ficazione al disegno di legge. 

A nome del Gruppo comunista il senatore 
Pollastrelli conferma le perplessità che la 
sua parte politica ha già manifestato in di
verse occasioni, derivanti sia dal costo del
l'operazione, particolarmente oneroso per 
una categoria già gravata dal peso di una 
tassazione elevata e dalle negative conseguen
ze della crisi in atto, sia dal comportamen
to degli organi comunitari competenti per 
materia, che non hanno finora adottato de
cisioni definitive, con ciò dimostrando la 
complessità dei problemi di cui trattasi; do
po aver affermato che per quanto riguarda 
il trasporto internazionale una decisione de
finitiva può essere presa fin d'ora, dichiara 
che il suo Gruppo ritiene di non poter scio
gliere le riserve in precedenza avanzate ove 
prima non abbia acquisito ulteriori e de
terminanti elementi di giudizio; conclude 
chiedendo pertanto un breve rinvio del segui
to della discussione. 

Il senatore Talamona si dichiara parimen
ti perplesso e manifesta avviso favorevole 
ad un'immediata regolamentazione del tra
sporto intemazionale alla luce del provvedi
mento in titolo nonché ad un breve rinvio 
che consenta di giungere ad una graduale 
applicazione delle norme, evitando gravi 
danni per la categoria. 

Seguono alcune precisazioni del relatore. 
Infine, accogliendo la richiesta del sotto

segretario Fontana, le Commissioni, dopo 
aver ascoltato un ulteriore intervento del 
senatore Carri, decidono di sospendere la 
seduta e di rinviarla al pomeriggio, affin
chè il Governo e i Gruppi possano espe
rire un ulteriore tentativo di accordo. 

(La seduta, sospesa alle ore 11,45, viene 
ripresa alle ore 18,40). 

Le Commissioni, conclusa la discussione 
generale, passano all'esame degli articoli. 

Sono approvati gli articoli da 1 a 5. Accan
tonati successivamente gli articoli 6 e 7, ai 
quali il Gruppo comunista ha proposto alcu-
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ne modificazioni, le Commissioni approvano 
gli 'articoli da 8 a 25. 

Infine, avendo i sottosegretari Fontana e 
Erminero, con diverse motivazioni, rappre
sentato l'opportunità di rinviare brevemente 
la discussione sugli articoli accantonati, per 
consentire al Governo l'acquisizione di ul
teriori elementi di giudizio sulle proposte 
di modificazione, il seguito della discussio
ne viene rinviato a domani, giovedì 21, alle 
ore 16. 

La seduta termina alle ore 19,45. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 1977 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Intervengono i Sottosegretari di stato per 
gli affari esteri Foschi, per l'interno Darida 
e per la pubblica istruzione Buzzi-

La seduta ha inizio alle ore 9,15. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il presidente Murmura comunica che, con
clusa l'indagine conoscitiva sulla configura
zione dei' compiti degli enti locali, è oppor
tuno elaborare un documento riassuntivo 
in materia. A tale scopo avverte che, presa 
visione dei resoconti stenografici delle se
dute e dei documenti fatti pervenire da as
sociazioni e da regioni, la Commissione — al
la luce anche delle norme delegate che ver
ranno emanate in forza della legge n. 382 
del 1975 — si riunirà per trarre le conclu
sioni dell'indagine svòlta. Intervengono, con
venendo con il Presidente, i senatori Treu, 
Berti, Modica, Vittorino Colombo, Ruffino 
ed il sottosegretario Darida. La Commissio
ne concorda inoltre sulla necessità di defi
nire al più presto il testo del disegno di 
legge n. 110, riguardante la gestione diretta 
dei servizi pubblici degli enti locali, il cui 
oggetto, appunto, è connesso alla materia 
trattata nel corso dell'indagine. 

/Àr SEDE CONSULTIVA 

« Riforma universitaria: modifiche al testo unico 
sull'istruzione supcriore approvato con regio de
creto 31 agosto 1933, n. 1592 » (18), d'iniziativa 
del senatore Nencioni; 

«Misure per la riforma dell'Università» (486), di 
iniziativa dei senatori Bernardini ed altri; 

« Riforma dell'ordinamento universitario » (649), 
d'iniziativa dei senatori Cipellini ed altri; 

« Riforma dell'Università e dell'istruzione artisti
ca » (663); 

« Riforma dell'ordinamento universitario » (686), di 
iniziativa dei senatori Ariosto ed altri; 
(Parere alla 7° Commissione) (Seguito e conclu
sione dell'esame). 

Il senatore Vittorino Colombo, designa
to estensore del parere, propone che sui 
provvedimenti in titolo venga espresso pa
rere favorevole con osservazioni relative al
l'istituzione del dipartimento, alle ipotesi 
di priorità nel godimento dei servizi stabi
lite secondo criteri di provenienza sociale, 
nonché all'utilizzazione della erogazione di 
servizi per una distribuzione programmata 
della popolazione studentesca. Il parere fa
vorevole è poi subordinato a'ila condizione 
secondo la quale debbono esse riviste le nor
me riguardanti l'istituzione di commissio
ni miste di deputati e senatori, integrate 
da esperti di diversa designazione e da rap
presentanti di categoria. 

La Commissione ha già avuto occasione 
di far presente che la Costituzione non pre
vede Commissioni bicamerali, ad eccezione 
di quella per le questioni regionali, né ad 
esse fa cenno l'articolo 76 che disciplina la 
delega legislativa all'esecutivo. Il Governo, 
investito di delega legislativa ha il dovere 
di raccogliere tutti gli opportuni pareri, ma 
ciò attiene esclusivamente alla sua respon
sabilità politica. Le esigenze di raccordo con 
il Parlamento nonché quelle connesse all'op
portunità della verifica sull'esercizio della 
delega, dovrebbero trovare soddisfacimento 
attraverso vie diverse da quelle finora pra
ticate con le Commissioni bicamerali. Del 
tutto da escludere poi è la istituzione di or
ganismi misti composti da parlamentari ed 
esperti. Dopo interventi del senatore Modica, 
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del sottosegretario Buzzi e del presidente 
Murmura, la Commissione dà mandato al 
senatore Vittorino Colombo di redigere pa
rere favorevole, con le osservazioni e la con
dizione sopra riferite. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche allo Statuto della Regione Pieraonte» 
(401). 
(Pònvio del seguito dell'esame). 

Il presidente Murmura, relatore alla Com
missione, riepiloga i termini del dibattito, 
iniziato nella seduta del 13 luglio. 

Allo scopo di acquisire ulteriori elementi 
di conoscenza, anche attraverso l'audizione 
di rappresentanti della regione Piemonte, il 
senatore Modica propone che il seguito del
l'esame del provvedimento venga rinviato. 

La Commissione concorda. 

« Interpretazione autentica dei n. 61 della Tariffa 
allegata al decreto dei Presidente della Repub
blica 26 ottobre 1972, n. 641, in materia di eser
cizio delle case da gioco » (608), d'iniziativa dei 
senatori Andò ed altri; 

« Autorizzazione alla istituione di case da gioco 
nel territorio di ciascuna regione» (654), d'ini
ziativa del senatore Guarino. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
del 22 giugno. 

Il relatore, senatore Andò, riassume gli 
elementi principali emersi nel dibattito svol
tosi in precedenza. Rileva che le case da 
gioco autorizzate sono una realtà nei più 
importanti Paesi del mondo sicché la ten
denza generale è quella non di limitarle, ben
sì di aumentarle. Prova di tale tendenza è 
quanto sta avvenendo in Spagna ed in Olan
da ove, come riferiscono notizie d'i stampa, 
si sta seguendo in materia una politica in
telligente e lungimirante. 

I disegni di legge nn. 608 e 654 non inno
vano nulla nel senso che non introducono 
il gioco d'azzardo, bensì mirano a disciplina
re e regolamentare un fatto esistente distri
buendo le case da gioco nel territorio della 
penisola e nelle isole in modo opportuno e 
conveniente. 

Soffermatosi quindi ad elencare i criteri 
da seguire per disciplinare e regolamentare 
le case da giooo in Italia, dichiara che o 
il gioco d'azzardo è immorale, e allora ciò 
vale per tutti, oppure non lo è ed anche ciò 
deve valere per tutti. In particolare, per 
quanto attiene al disegno di' legge n. 608, il 
senatore Andò afferma che a base di tale 
iniziativa c'è l'aspirazione trentennale di ve
dere realizzata anche in Sicilia, a Taormina, 
una iniziativa di rilevante valore promozio
nale per il turismo e per l'economia dell'in
tera regione. Considerata l'esistenza di ri
petute pronunce giudiziarie ed amministra
tive divenute definitive, attestanti il diritto 
alla suddetta realizzazione, occorre impegna
re il Governo, ad avviso del senatore Andò, 
al riconoscimento della validtà dei titoli 
per la attivazione del Casinò di Taormina, 
con ogni oonseguenziale implicazione, analo
gamente a quanto disposto per la casa da 
gioco di Saint Vincent. 

Carattere prioritario assume comunque 
ora l'istituzione del Casinò di Taormina, 
avuto riguardo anche ai complessi proble
mi che solleva l'istituzione di case da gioco 
in altre sedi, prive dei titoli giuridici che 
si riscontrano per la città siciliana. 

Anche ad avviso dei senatori Modica e 
Branca sussistono i titoli giuridici per il 
riconoscimento cui Taormina aspira. 

Il sottosegretario Darida prende atto che 
il problema del Casinò di Taormina viene 
distinto da quello riguardante l'istituzione 
di altre case da gioco. 

Al fine di consentire ulteriori approfon
dimenti della materia all'esame, il presiden
te Murmura rinvia il seguito del dibattito 
ad al^ra seduta. 

IN SEDE REDIGENTE 

«Normativa organica per i profughi» (391). 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Si riprende la discussione, sospesa nella 
seduta del 13 luglio. 

Il relatore Treu riepiloga le considerazioni 
emerse nel corso dell'esame dell'articolo 2: 
esso viene approvato nel testo proposto dal
la Sottocommissione. 
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Senza discussione anche l'articolo 3, viene 
approvato nel testo proposto dalla Sotto
commissione. 

Al primo comma dell'articolo 4, dopo in
terventi dei senatori Venanzi, Ruffino, Ver-
naschi, Gabriella Gherbez, Branca, del rela
tore Treu, del sottosegretario Darida e del 
presidente Murmura, viene ripristinato il te
sto originario del provvedimento, che la Sot
tocommissione aveva invece modificato. 

Vengono poi apportati emendamenti" al 
terzo ed all'ultimo comma dell'articolo 4, 
che è approvato nel testo emendato. 

Vengono pure approvati, con modifiche di 
carattere formale, gli articoli 5 e 6. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 7, 
riguardante l'assistenza sanitaria a carico 
del Ministero dell'interno. Su proposta della 
senatrice Gabriella Gherbez viene elevato a 
100 giorni il periodo di assistenza ospeda
liera sanitaria e farmaceutica a carico del 
Ministero dell'interno praticata ai profughi 
dal momento del rimpatrio. Viene quindi ap
provato l'articolo 7 nel testo emendato. 

Viene soppresso l'articolo 8, mentre nel 
testo proposto dalla Sottocommissione viene 
approvato l'articolo 9, riguardante le inden
nità per dimissione dalle Comunità protette. 

All'articolo 10, relativo all'erogazione di 
sussidi straordinari, viene soppresso il secon
do comma. 

Si passa quindi all'articolo 11, riguardan
te lo stato di bisogno. La senatrice Gabriella 
Gherbez propone che lo stato di bisogno del 
profugo accertato dal Ministero dell'interno 
venga confermato dal comune di nuova re
sidenza. Intervengono i senatori Vernaschi, 
il presidente Murmura ed il relatore Treu 
nonché il sottosegretario Darida, secondo il 
quale la norma proposta non risulta neces
saria in quanto è ovvia la partecipazione dei 
comuni all'accertamento dello stato di biso
gno. A seguito di tale dichiarazione, la sena
trice Gabriella Gherbez ritira l'emendamento. 

L'articolo 11 viene quindi approvato nel 
testo proposto dalla Sottoicommissione. 

Pure .approvati risultano gli 'articoli 12 
e 13. 

Quindi la Cotrnmissdome approva un arti
colo 13-bis, risultante dai testo di um comma 

aggiuntivo che la Sottocomirnissioine aveva 
proposto all'articolo 12 par stabilire l'ob
bligo delle amirninistrazioni delio Stato di 
comunicare tempestivamente alile regioni ed 
ai cammini gli interventi assistenziali ef
fettuati. 

Il seguito ideila discussione è rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,20. 

AFFARI ESTERI (3a) 

MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 1977 

Presidenza del Presidente 
VIGLIANESI 

indi del Vice Presidente 
CALAMANDREI 

Interviene il Ministro del commercio con 
l'estero Ossola. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DEL COM
MERCIO CON L'ESTERO E DIBATTITO SU 
TALI COMUNICAZIONI 

Il presidente Viglianesi rivolge espressio
ni di benvenuto al ministro Ossola, dandogli 
atto della pronta disponibilità dimostrata 
nei confronti della richiesta della Commis
sione idi avere un. quadro dei problemi che, 
sul piano dei nostri rapporti con l'estero, 
si pongono nello specifico settore del com
mercio. Quindi brevemente accenna ad al
cuni temi salienti che interpellano la no
stra azione politica internazionale: la ri
chiesta di un « nuovo ordine economico in
temazionale » emergente dai Paesi del Terzo 
Mondo e riecheggiata solennemente nella 
grande assise dell'Assemblea generale del-
l'ONU; l'accavallarsi dei vecchi problemi 
(quali l'ineguale distribuzione delle risorse, 
l'arretratezza, la fame) sud nuovi problemi 
apertesi negli anni '70 (come la crisi degli 
approvvigionamenti energetici, la fluttuazio
ne dei cambi, eccetera). Si rivolge quindi 
al Ministro del commercio con l'estero per 
sollecitarlo, in particolare, a ragguagliare la 
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Commissione non tanto sull'azione svolta 
a livello tecnico, nei settori di competenza, 
quanto sulle connessioni esistenti fra tale 
livello di operatività ed i grandi obiettivi 
della politica internazionale, oggi rappresen
tati dal « Dialogo Nord Sud », dai rapporti 
Euro-arabi, dalla politica di cooperazione 
tecnica con i Paesi in via di sviluppo. 

Ha quindi la parola il ministro Ossola. 
Le sue comunicazioni riguardano tre gran

di settori: le linee di evoluzione emergenti 
nei traffici internazionali, le ripercussioni 
registrate sol piamo internazionale rispetto a 
tali linee evolutive e, infine, le risposte date 
ad esse sul piano nazionale. 

Quanto al primo argomento, il Ministro 
dei commercio con l'estero indica, fra i fe
nomeni evolutivi emergenti nelle correnti di 
traffico internazionale, anzitutto un rallen
tamento del tasso di sviluppo del commercio 
mondiale (sceso da circa I'll per cento re
gistrato l'anno scorso rispetto al preceden
te, a circa il 6 per cento di quest'anno) e, 
in secondo luogo un analogo fenomeno nel
la congiuntura italiana. Il primo e il secon
do, nel breve periodo, pongono problemi di 
miglioramento della difesa delle nostre quo
te di mercato e un'azione di sostegno alle 
nostre esportazioni. 

Quanto alle linee evolutive nel medio pe
riodo, il rappresentante del Governo mette 
in evidenza il persistere delle tendenze in
flazionistiche (con un tasso medio, per i set
te maggiori paesi industriali, pari al 7 per 
cento, ed un valore quasi 'doppio in Italia), 
il protrarsi di forti squilibri nella bilancia 
dei pagamenti (con un'eccedenza di circa 40 
miliardi di dollari per i Paesi OPEC, contro 
un deficit di 25 miliardi dei paesi in via di 
sviluppo e di 30 miliardi dei paesi industria
lizzati). 

Il ministro Ossola si sofferma quindi sul
la continua crescita dell'indebitamento in
ternazionale (con 200 miliardi di dollari per 
i paesi in via di sviluppo non produttori idi 
petrolio e 45 miliardi per i paesi dell'area 
socialista), inidebitaimanto finanziato attra
verso il sistema bancario internazionale e 
che manifesta — sottolinea l'oratore — la 
difficoltà che incontrano i paesi produtto
ri idi petrolio, nello spendere le eccedenze 

valutarie {per la maggior parte ora inve
stite nel mercato statunitense, che assume 
così la funzione di intermediario rispetto 
a successivi impieghi). 

Un altro dato messo in rilievo dal mini
stro Ossola è il peggioramento delle ragioni 
di scambio a sfavore dei Paesi industrializ
zati: un fenomeno (a suo giudizio irrever
sibile) che li costringe a offrire quantitativi 
di beni e servizi maggiori che per il passato, 
in cambio di uguali quantitatvi d'i beni e ser
vizi. Nel frattempo ì nostri partners sia del
l'area socialista sia dell'area dello sviluppo 
chiedono con sempre maggiore insistenza 
forniture di impianti a pagamento differito, 
destinati per di più a produrre beni di con
sumo potenzialmente concorrenziali nei con
fronti dei nostri prodotti, il che favorisce 
la propensione per manovre compensative 
fra materie prime o prodotti, non ammesse 
nell'ambito comunitario (ma possibili nei 
rapporti fra le aziende). 

Prende sempre più corpo inoltre la con
correnza dei paesi in via di sviluppo nei con
fronti di settori nei quali l'Italia era sin qui 
specializzata, come quello tessile e quello 
delle calzature. 

Ulteriori indicazioni sono quindi fornite 
dal ministro Ossola in ordine alla tendenza, 
da parte dei paesi acquirenti, al rifiuto della 
formula della consegna « chiavi in mano », e 
alla propensione per la formula dela parteci
pazione, sia pure minoritaria, alla gestione 
delle imprese che forniscono impianti. 

Nel settore degli aiuti internazionali, il mi
nistro Ossola mette in rilievo il rallentamen
to del loro flusso, facendo considerare, pe
raltro — nel fornire alcuni dati al riguardo 
— come il punto di riferimento usuale (quel
lo del prodotto nazionale lordo) non sia suf
ficiente per la valutazione dell'apporto di 
ciascun paese, dovendosi invece a suo perso
nale avviso prendere in considerazione an
che il reddito pro capite. Altre riflessioni, in 
tema di linee evolutive dei rapporti econo
mici internazionali, hanno poi per oggetto 
la spinta nel senso protezionistico provocata 
soprattutto dal crescente numero di disoc
cupati (valutato a 17 milioni nei paesi OCSE). 
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Il ministro Ossola passa a questo punto a 
trattare il secondo tema: riguarda i proble

mi che tali linee evolutive pongono, sul pia

no internazionale, all'Italia. 
Sotto questo profilo egM sottolinea di cre

scente grado di rischio a culi sono esposte 
le nostre esportazioni con pagamento diffe

rito, in dipendenza del grado di indebita

mento dei nostri partners. In secondo luogo 
egli mette im evidenza d limiti delle nostre 
capacità creidito, anch'essi dovuti ali livello 
dell nostro inddbditamento verso l'estero (ami

montante a circa 21 miliardi di dollari, di 
cui sette a breve termine). 

In tale contesto, rileva di Ministro dei 
commercio con l'estero, 'appaiono evidenti 
le difficoltà che si frappongono ai trasferi

mento di' risorse all'estero, mentre d'altro 
canto è noto che è dalia capacità di tale 
trasferimento che dipende fra l'altro di li

velo dell'occupazione intarma. Esemplifi

cando su questo specifico tema, e accennan

do alla difficoltà idi valutare i rischi con

nessi con l'esportazione a pagamento dif

ferito quando si dispone di una limitata 
possibilità di credito, il imimistro Ossola fa 
riferimento alla trattativa in atto con l'Unio

ne Sovietica, e affla sua richiesta di un cre

dito per 650 amifliomi idi dollari, a fronte del 
quale l'Italia tende ad ottenere la possibi

lità di mobilizzare sud mercato internazio

nale Ile relative linee di credito. Dopo aver 
trattato il problema, che riguarda i paesi 
valutariamente forti, dalla politica espanr 
slirva {con la rivalutazione dei tassi di cam

bio) che ad essi spatta promuovere, ili rap

presentante dell Governo si sofferma sul 
« 'dialogo 'NordiSuid » che, a l o sitato degli 
atti, non ritiene di potar definire coronato 
da successo, me sul punto dal prezzo dalle 
fonti energetàicfaie né sull'argomento dale 
materie prime, nonostante l'accordo rag

giunto, isu questo secondo tema, in merito 
■alla costituzione di un fondo comune per la 
stabilizzazione dei prezzi, accordo peraltro 
di (massima e ancora aperto alla negoziazio

ne. 'Dopo aver sottolineato che nessun accor

do è stato raggiunto sul problema dell'inde

bitamento, mette in luce i prograssi invece 
ottenuti in tema di investimenti. Si tratta 
comunque, agli ribadisce, di prospettive tut

te da verificare, nelle varie seidi di compe

tenza, 'alla ripresa dell confronto tra i Paesi 
interessati al « dialogo ». 

Quanto ai rapporti Euroiarabi il ministro 
Ossola informa che, dopo un'apertura su ar

gomenti' schiettamente politici, il confron

to sta ora avviandosi su un più pragma

tico approccio riguardante i possibili set

tori di ealaborazione (mobilitazione delle 
risorse attraverso idonei finanziamenti, ga

ranzia degli investimenti, armonizzazione 
delle legislazioni dei paesi europei sui cre

diti alla esportazione, oooparazione econo

mica). 
In ordine poi ai negoziati per l'alleggeri

mento dei sistemi protezionistici — il ed . 
Tokyoround — secondo il ministro Ossola 
due sono i nodi particolarmente difficili da 
sciogliere: il superamento degli ostacoli ta

riffari e le trattative nel settore agricolo. 
Accenna quindi alila creazione, da parte dei 
paesi in via di sviluppo, di un gruppo di 
lavoro per la modifica del quadro internazio

nale in campo commerciale (iniziativa desti

nata, egh dice, a rendere la trattativa an

cora più completa) e quindi rileva come la 
Comunità economica europea sia riuscita a 
resistere alle tentazioni protezionistiche men

tre, a suo dire, vi è pericolo di qualche 
cedimento degli Stati Uniti, anche se nel 
frattempo è stata avviata da parte statuni

tense, un rilancio politico del Tokyoround, 
ed inoltre, si è giunti al rinnovo, in sede 
OOSE, dall'impegno a non imtroldurre (per 
un altro anno) restrizioni di natura quan

titativa. 
Dopo aver accennato ai pericoli insiti nel

la discussione, in corso a Ginevra, sul'ac

cordo « multifibre », i cui aspetti protettivi 
potrebbero avere ripercussioni negative sul

la nostra occupazione interna, il ministro 
Ossola fornisce qualche cifra per definire 
quantitativamente le dimensioni del nostro 
commercio internazionale, i cui problemi 
passa quindi a trattare. 

Esso risulta caratterizzato da importazio

ni provenienti per il 66 per cento da Paesi 
industrializzati avanzati (1 44 per cento, dai 
paesi CEE), per il 6 per cento dai paesi 
socialisti, e per il 28 per cento dai paesi in 
via di sviluppo (il 19 per cento dai paesi 
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OPBC). Quanto alle esportazioni, esse sono 
dirette per il 74 per cento verso i paesi in

dustriali (48 per cento, paesi CEE) per il 
6 per cento verso i paesi socialisti, e per 
il 20 per cento verso i paesi in via di svi

luppo. 
È da sottolineare ili forte incramento delle 

nostre esportazioni verso i Paesi della Co

munità Europea, che nel 1957 ammontava

no solo al 25 per cento del totale, ed analo

gamente di quelle verso d paesi OPEC, che, 
prima del 1973, erano del 5 per cento, men

tre nel 1976 sono salite all'I 1,30 per cento. 
Ulteriori dati sono fomiti dal Ministro 

per comparare la situazione dei primi cin

que mesi dell'anno in corso rispetto al cor

rispondente periodo del 1976: mentre il set

tore delle importazioni risulta sostanzial

mente .stabile (registrando un aumento in

torno all'1,7 per cento) le esportazioni rive

lano un incremento del 9 per cento. Quanto 
al deficit della bilancia commerciale, am

montante a 2.400 miliardi, risulta dalla dif

ferenza fra i 3.100 miliardi dovuti a impor

tazioni di petrolio, compensati da un sur

plus dovuto ad esportazioni non connesse 
con il petrolio pari a 700 miliardi. 

Passando a considerazioni di carattere ge

nerale, il ministro Ossola rileva come la po

litica commerciale del nostro paese non co

stituisca qualcosa a sé stante, ma faccia 
parte della politica economica generale, le 
cui linee si trovano tra l'altro definite nella 
« lettera di intenti » concordata con il Fon

do monetario internazionale. Cionca i piani 
di 'operatività concreta, egli li indica nelle 
nuove disposizioni sull'assicurazione e sul 
finanziamento, dei crediti, nal'ìncentivazio

ne delle nostre correnti di traffico mediante 
la revisione delle formule toaddzkxnaOi, nella 
messa a punto di urna « banca di dati », na ia 
riforma dal'Istituto del commercio con 
l'estero. 

In ordine a l e nuove norme sull'assicura

zione e sul finanziamento dei crediti alla 
esportazione, il ministro Ossola, ritiene che 
g ì aspetti più rilevanti siano dati dall'allar

gamento dei rischi assicurabili, dalla coper

tura delle operazioni anche a breve termine, 
e dalla netta distinzione tea crediti finanzia

ri e orediti di aiuto nonché, infine, dalla isti

tuzione del CIPES con compiti di direttiva 
anche per la politica commerciale. 

Nel settore delle incentivazioni, poi, ac

cenna alla trasformazione dele fiere tradì 
zionali non specializzate in manifestazioni 
specializzate, e a lo sviluppo all'estero di 
•■<■ centri permanenti di affari », come stru

mento atto a favorire soprattutto le 'impre

se piccole e medie. Sottolinea poi l'esigenza 
di mettere a disposizione, appunto di tale 
categoria di imprese, attraverso la progetta

ta banca dei dati, informazioni fornite in 
tempi reali sulla situazione dei mercati e 
prospetta alcune 'linee di riordinamento del

l'ICE rivolte ad uno sveltimento e ad una 
maggiore operatività deU'organo, che dovrà 
essere articolato, fra l'altro, anche attra

verso uffici decentrati per regione. 
Il ministro Ossola, avviandosi alla conclu

sione, si sofferma ancora su .una ulteriore 
« linea di attacco » da lui realizzata: quella 
dei viaggi promozionali, nel corso dei qua

li ha compiuto ogni sforzo possibile per in

serire l'industria italiana mei piani di svi

luppo fra l'altro dei paesi produttori di pe

trolio '(per il settore delle tecnologie medio

avanzate), oltre che per incoraggiare opera

zioni congiunte o « triangolari » di finanzia

mento (da parte dei paesi produttori .di pe

trolio) per iniziative da attuare in paesi po

veri in cui l'Italia sia tecnologicamente in 
grado di intervenire. A proposito delle visi

te compiute nei paesi mediterranei aspiran

ti all'ingresso nella CEE, il ministro Osso

la si dice convinto della positività dell'allar

gamento deU'area comunitaria, non solo per 
d rafforzamento delle istituzioni europee e 
per le maggiori possibilità che si aprono al

la nostra produzione industriale, ma anche 
par la più incisiva azione che sarà possibile 
svolgere nello stesso settore agrioolo — pre

via revisione dei regolamenti comunitari — 
con beneficio quindi anche per tale compar

to della nostra economia, al di là delle dif

ficoltà prevedibili a breve termine. 
Sulle comunicazioni del Ministro si apre 

un dibattito: intervengono d senatori La Val

le, Ajello, Calamandrei, Femoaitea, Pecora

ro, D'Angelosante, Vera Squarcialupi, Artie

ri, Poilidoro, Pistillo. 



Sedute delle Commissioni  117 — 30 — 20 Luglio 1977 

Al senatore La Valle, che chiede alcune 
informazioni sul commercio con la Cina il 
ministro Ossola risponde immediatamente 
sottolineando il particolare interesse che 
presenta tale mercato specialmente in pre

senza dei nuovi orientamenti emergenti nel

la politica di quel grande paese, con il qua

le egli valuta che possibilità andranno a ma

turare positivamente nell'arco dei prossimi 
510 anni. 

Espressioni di vivo apprezzamento sono 
quindi foinmiuiaite dal senatore Ajidllo per la 
esposizione del ministro Ossola. L'oratore 
si sofferma poi su terni particolari. Il primo 
ha per oggetto l'istituzione Ideila SAiCE, non 
coirne organo integrato nell'INA, ma come 
ente autonomo e pertanto, egli dice — a 
parte i pregi ànidiseutibil circa la snellezza 
dai suoi movimenti — pericolosamente su

scettibile in prosieguo di fiorane involutive 
che potrebbero portare alila formazione di 
um ennesimo deprecabile carrozzone. 

Il senatore Ajello si esprime in termini 
positivi sulla progettata riforma dell'ICE, 
mentre, a proposito dei viaggi promozionali 
del Ministro, sottolinea la necessità di uno 
stretto collegamento tra politica dal com

mercio estero e politica estera generale. A 
questo riguardo si dice lieto di poter con

venire pienamente con le valutazioni del 
■ministro Ossola circa i'alliargaimento della 
CEE; tuttavia fa presente la necessità di 
assicurare un maggior coordinamento tra 
quanti, a nome del nostro Governo', si pro

nunciamo sull'argomento, par evitare imba

razzanti contrasti come quelllo originato 
dalle dichiarazioni del ministro Maircora, 
apparentemente non in linea con l'orienta

mento sia dei Ministro dell commercio con 
l'estero sia del Ministro degli affari esteri. 

•Il senatore Ajelio sottolinea la necessità 
che anche la politica di promozione del 
commiercdo con l'estero venga inquadrata 
ndl'aimbito delle generali opzioni di poli

tica estera, non escludendo infatti die, sulle 
valutazioni di matura economica, possano 
talora far premio valutazioni di politica 
generale. 

L'oratore si sofferma quindi sul tema del 
dialogo iNordSud. Egli matte dm evidenza 
rimiportanza del ruolo che in tale quadro 

può essere assunto da parte dell'Europa: 
dopo anni di incontrastata leadership delie 
due superpotenze '(all'ombra delle quali i 
paesi euiropeli hanno operato senza assu

mere òli rischio di particolari iniziative) la 
crisi petrolifera ha aperto un periodo nuo

vo, con la possibilità di rapporti nuovi spe

cie nei riguardi dei paesi produttori. Di qui 
la necessità che l'Europa si occupi nuova

mente della grande politica internazionale, 
nella prospettiva di una integrazione fra 
paesi produttori di tecnologie e paesi pro

duttori di materie prime, nei quadro di una 
visione non di confronto né di supremazia 
ima di partnership. 

Anche il senatore Calamandrei esprime 
um vivo apprezzamento per le dichiarazioni, 
che giudica di grande interesse, del mini

stro Ossola; da esse trae una positiva valu

tazione — che, sottolinea, non è solo sua 
personale — su la politica economica estara 
attuaiimemte svolta dal nostro paese, valu

tazione iche va così a completare un giudi

dizdo idi segno uguale espresso a proposito 
della politica estera generale. 

Il grande interesse del dibattito in corso, 
prosegue l'oratore, appare tuttavia in con

trasto con la sua natura eccezionale: eviden

temente, egli argomenta, i rapporti tra Com

missione esteri e responsabili del nostro 
Commercio con l'estero dovrebbero rientra

re non nela straordinaria ma nella ordinaria 
amministrazione, per le evidenti connessioni 
esistenti tra politica estera generale e po

litica del commercio con l'estero. 
Dopo tali premesse di carattere generale 

il senatore Calamandrei pone al Ministro 
Ossola alcuni specifici quesiti. Il primo ri

guarda la convergenza operativa tra organi 
dalla diplomazia italiana ed organi del com

mercio con l'estero: l'oratore si chiede ita 
particolare se vi sia una integrazione ope

rativa tra politica estera generale e politica 
del commercio estero all'altezza dell'impor

tanza vitale che l'impegno in tali settori ri

chiede. 
Il secondo quesito del senatore Calaman

drei attiene ai collegamenti tra strumenti 
operativi del Commercio con l'estero e stru

menti operativi delle grandi aziende italiane 
operanti negli altri paesi. 
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Circa la distinzione fra commercio inter
nazionale e cooperazione tecnica con i pae
si in via di sviluppo il senatore Calaman
drei (a parte gli aspetti tecnici) ritiene che 
sud piano politico sarebbe artificioso ricor
rere al'espediente di una separazione che 
sarebbe artificiosa e servirebbe solo per de
filarsi di fronte a problemi che si presen
tano in concreto. Del resto, egli osserva, che 
non vi sia una distinzione politica fra com
mercio con l'estero e piani di oooperazione 
con i paesi in via di sviluppo è dimostrato 
dalle stesse competenze attribuite al CIPES 
e dai terni di cui tale Comitato si è occu
pato nelle prime sue riunioni. 

L'argomento offre spunto ai senatore Ca
lamandrei per alcune considerazioni sulla 
procedura legislativa in corso presso l'altro 
ramo del Parlamento in ordine alla revi
sione deUa legge n. 1222 (sulla cooperazio-
ne economica internazionale): egli si ram
marica non sia stato possibile al riguardo 
stabilire neanche informalmente un qualsia
si raccordo, al fine di sveltire l'ulteriore 
corso del provvedimento. 

Considerazioni sono infine svolte dal se
natore Calamandrei sulle possibilità promo
zionali delle regioni in ordine al commer
cio con l'estero, che potranno essere adegua
tamente incoraggiate dalla ventilata istitu
zione di uffici regionali IOE, che egli saluta 
quindi favorevolmente. 

Il senatore Fenoaltea si associa con calo
re alle espressioni idi apprezzamento per le 
comunicazioni del Ministro pronunziate da
gli altri oratori; quindi pone tre interro
gativi: l'uno concernente il peggioramento, 
a nostro danno, delle ragioni di scambio (si 
domanda se esso sia dovuto a qualche al
tra causa oltre all'aumento del prezzo dal
l'energia); il secondo attiene al problema 
del rientro in Italia dei capitali e il terzo 
alle prospettive reali del progetto della ado
zione di una moneta europea. 

Il senatore Pecoraro si associa alle valuta
zioni di apprezzamento per la relazione del 
ministro Ossola, e mette in evidenza le dif
ficoltà do la materia, d cui dati — egli fa 
notare fra l'altro — non dipendono tutti 
dalla volontà del nostro Governo. 

L'oratore accenna poi al tema della po
litica monetaria internazionale che, sottoli
nea, rappresenta una dalle competenti es
senziali degli scambi internazionali: a suo 
avviso il processo' in corso di demonetizza
zione dell'oro — con l'abbandono quindi, 
della convertibilità delle monete — si tra
duce oggettivamente in elemento destabiliz
zatore, per l'incertezza del metro sostituti
vo del relativo valore. 

Passando ad altro argomento ricorda di 
aver sollecitato, in occasione del dibattito 
sull'adesione dell'itala all'Agenzia interna
zionali per l'energia (AIE), la istituzione di 
un apposito comitato nazionale, come ne
cessario centro operativo nella ricerca delle 
fonti alternative: in questa direzione egli 
ritiene che un utile contributo possa essere 
fornito dal Ministro del commercio con l'e
stero, che giudica particolarmente interessa
to all'argomento. 

Circa i problemi agricoli « mediterranei », 
si dice d'accordo sulla necessità, messa in 
evidenza anche dal ministro Ossola, della 
revisione dei regolamenti comunitari; al ri
guardo conclude invitando ad un approfon
dimento del problema — fra l'altro' con l'ac
quisizione dei .dati relativi al numero degli 
addetti all'agricoltura nei paesi mediterra
nei, rispetto agli addetti all'agricoltura nei 
paesi mitteleuropei — al fine di una più 
equa ripartizione dei fondi comunitari. 

Il senatore D'Angelosante circoscrive il 
suo dire a tre quesiti specifici, riferentisi 
tutti ai condizionamenti che influenzano, ri
ducendone le possibilità, la nostra politica 
del commercio con l'estero: egli accenna a 
meccanismi fiscali rimasti in vita nell'ambi
to comunitario, a certe pressioni statuniten
si (Nixon round) dirette a modificare la po
litica agricola europea in termini tali da 
vincolare la nostra operatività nel settore, 
e infine alla politica dei prezzi per le fonti 
energetiche praticata, attraverso l'AIE, da
gli Stati Uniti, che pure si ripercuote mega-
tivomente sulle ragioni di scambio del no
stro paese. 

La senatrice Vera Squarcialupi si soffer
ma sui problemi della formazione di una 
politica del consumo e di una educazione 
dei consumatori. Facendo riferimento al set-
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tore dell'abbigliamento, deplora la disordi
nata politica di promozione fin qui svolta, 
che ha finito non per formare ma per dise
ducare i nostri consumatori. La senatrice 
lamenta una 'mancata collaborazione a livel
lo politico con i nostri operatori economici, 
che ha avuto come conseguenza, per le no
stre maggiori firme, una scelta preferenziale 
per l'estero anziché per l'Italia. Invita per
tanto il 'Ministro a studiare forme nuove di 
una politica di formazione del consumatore, 
che promuova la consapevolezza della qua
lità del nostro prodotto. 

Si unisce ai riconoscimenti rivolti al mi
nistro Ossola anche il senatore Artieri, il 
quale lo interpella quindi sulle possibilità 
di compensazione, nello scambio fra mate
rie prime e prodotti industriali, fra il no
stro e gli altri paesi. 

Il senatore Polidoro esprime valutazioni 
positive sul dibattito per il significato che 
esso assume nella sede (la Commissione af-, 
fari esteri) in cui viene svolto. Suggerisce 
quindi, per l'avvenire, di promuovere, per 
le procedure di esame dei documenti che il 
Ministro del commercio con l'estero presen
ta al Parlamento, riunioni congiunte .delle 
Commissioni 3a e 10a. Quindi rivolge al Mi
nistro una richiesta di chiarimenti circa 
l'adempimento degli impegni assunti in cam
po internazionale da parte dei paesi ed. 
eccedentari. 

Il senatore Pistillo richiama l'attenzione 
del rappresentante del Governo sulla oppor
tunità che offre da nuova poltóca dei diri
genti cinesi, manlifestando perplessità per la 
previsione di cinque-dieoi anni formulata 
dal Ministro a questo proposito. 

Seguono due brevi interventi: il primo 
è del senatore Aj elio (integra il suo prece
dente intervento, per domandare se il tema 
dei crediti per la oooperazione economica 
e finanziaria in campo internazionale non 
vada meglio trattato in sede di revisione 
della legge m. 1222 del 1971 e, per quanto 
riguarda i viaggi promozionali del ministro 
Ossola, per sottolinearne la .funzione pol
ca, da tenere distinta da quella tecnica nel 
quale si svolgono le iniziative dei nostri ope
ratori all'estero); il secondo è del senatore 
La Valle, che interpella il Ministro sulla 

politica italiana in ordine a l a creazione del 
nuovo ordine economico intemazionale'e per 
la correzione dei « meccanismi spontanei » 
dei mercato. 

Quindi a g i oratori interv,enuti replica il 
ministro Ossola. 

Il rappresentante del Governo precisa, ri
spondendo al senatore Ajedlo, che la SACE 
e stata pensata come istituzione autonoma 
in considerazione della delega di poteri va
lutari che avrebbe avuto e quindi delle fun
zioni di responsabilità pubblica che avreb
be dovuto assolvere. Dopo aver annunziato 
che ne è prevista l'entrata in operatività a 
partire dal 15 settembre, a proposito della 
riforma del'ICE precisa che si procederà, 
fra l'altro, evitando il pericolo di creare dop
pioni. Egli conviene quandi sulla preminen
za della ragione politica su le valutazioni 
puramente economiche, e chiairisoe i motivi 
dell'apparente contrasto fra le .dichiarazioni 
rese da lui e quelle rese dal ministro Mar-
cera in ordine afll'ailargamento della CEE, 
in realtà ispirate entrambe, sottolinea, ad 
una medesima linea politica, favorevole al
l'ingresso 'dei paesi mediterranei nella Comu
nità, e rivolta, nel contempo, alla tutela dei 
nostri interessi agricoli. 

' Rispondendo al senatore Calamandrei, ri
conosce la necessità di un potenziamento del
la strumentazione operativa del Ministero 
per il commercio con l'estero, soprattutto 
sotto il profilo della sua qualificazione; as
sicura poi che collegamenti esistono oon le 
grandi aziende operanti all'estero, con le 
quali, per esempio, ha tenuto a consultarsi 
prima di intraprendere contatti con l'este
ro, mentre relativamente alila distinzione 
t ra commercio con l'estero in senso stretto 
e aiuti ài paesi in via di sviluppo, si ri
chiama al preciso quadro istituzionale de
lineato, oon ila legge n. 227 dell'amino in 
oorso, oon 'la istituzione del GIiPES che si
gnificativamente (sul piano della politica 
generale, ma non sul piano operativo) stabi
lisce uno stretto coordinamento tra Ministri 
degli bilancio, degli affari esteri, del tesoro, 
dell'agricoltura, dell'industria, commercio e 
artigianato e del commercio con l'estero; 
d'altra parte, per quanto riguarda i crediti 
finanziari destinati alla cooperazione econo-
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mica internazionale, le scelte vengono com

piute sulla base delle decisioni coordinate 
del Ministro del tesoro, del Ministro degli 
affari esteri e del Ministro del commercio 
con l'estero. 

Il ministro Ossola, quindi, si sofferma bre

vemente sul testo unificato, in corso di di

scussione presso la Commissione esteri del

l'altro ramo del Parlamento, per il provve

dimento di riforma della legge n. 1222: do

po aver espresso motivi di consenso e punti 
di dissenso, sottolinea in particolare la ne

cessità sia di tenere ferma la competenza 
politica, in materia, nei termini sopra defi

niti, sia di dimensionare il rilievo operativo 
dei due settori considerati (aiuti per lo svi

luppo e commercio con l'estero) in ragione 
della loro effettiva incidenza nel quadro del 
nostro prodotto nazionale lordo. 

Dopo aver espresso alcune considerazioni 
sulle iniziative promozionali delle regioni, 
che ritiene debbano essere non soffocate ma 
opportunamente coordinate, accenna breve

mente al tema del peggioramento delle ra

gioni di scambio (dovuto all'aumento del 
prezzo del petrolio e delle materie prime) 
e alla questione del rientro dei capitali: ri

spondendo al senatore Fenoaltea fa presente 
che, scaduti i termini per le misure straor

dinarie dirette a favorirne il rientro, allo 
stato in materia vigono le disposizioni nor

mali. Per quanto riguarda la moneta euro

pea sottolinea come essa rappresenti non 
già un prius ma un posterius, rispetto a de

cisioni da prendere ai necessari livelli in ma

teria economica e politica. 
Al senatore Peooraro fa presente che la 

fluttuazione dei carabi costituisce una real

tà con cui gli operatori commerciali deb

bono realisticamente fare i conti mentre, 
per quanto riguarda la politica monetaria 
internazionale, dopo aver ricordato che la 
materia non rientra più naia sua compe

tenza, rileva soltanto come l'intervento del 
Fondo monetario intemazionale abbia agito 
a nostro favore come supporto di credibi

lità circa di nostro programma di risana

mento nazionale, ed egli stesso personal

mente è stato in grado di poter verificare 
l'affermazione sulla base di accertate dichia

raziond di disponibilità ad aperture di nuovi 

crediti da parte di altri organismi. In tema 
di demonetizzazione dell'oro, dopo aver ri

conosciuto che il sistema dei « diritti specia

M di prelievo » non si è effettivamente ancora 
avviato, fa notare come dn realtà il punto di 
riferimento monetario internazionale resti 
pur sempre di dollaro, com tutte le conseguen

ze, positive e negative, ohe questo potrà ave

re sulle varie economie nazionali. Circa la 
proposta della costituzione di un comitato 
naziona/le per l'energia si riserva 'il giudizio, 
mentre .in ondine ai oonidizicmaimenti inter

nazionali accennati dal senatore D'Angelo

sante fa presente per alcuind versi ila neces

sità .di ridiscutere oon gli Stati Uniti il pro

blema dei prodotti agricoli, e dall'altro la 
necessità di valutare più approfonditamente 
le conseguenze dei livelli del prezzo del pe

trolio sul nostro commercio internazionale. 
Alila senatrice Squarciallupi risponde di

chiarando di convenire sudila necessità da la 
formazione del consumatore, non tanto in 
senso protezionistico (« comprate italiano' »), 
quanto in termini di apprezzamento del no

stro prodotto (•« vendete italiano »). Rileva

to quindi, circa igli obblighi assunti dai paesi 
eccedentari, che il Giappone ha mantenuto 
■la linea promessa, ribaidà'sce infine l'impe

gno di seguire con la massima attenzione 
l'evoluzione della piolitica cinese dn una pro

spettiva realistica, e ooncluidenido indica nel

le nostre prese di posizione in taluni temi 
(indi dialogo Nord<Sud, nei rapporti con i 
Paesi arabi) .gì sforzi da noi oompiutó per 
un cambiamento na i a tiaiddzionale politica 
economica intern.azionale. 

Id .dibattito è concluso con brevi parole 
'di ringraziamento pronunciate dal presiden

te Viglanesi all'indirizzo del ministro Os

sola e degli oratori intervenuti. 

La seduta termina alle ore 13,50. 

D I F E S A (4
a
) 

MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 1977 

Presidenza del presidente 
SCHIETROMA 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 
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SEGUITO DELLA INDAGINE CONOSCITIVA SUI 
PROBLEMI DELLA SANITÀ' MILITARE E SUL
LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI DEI 
MILITARI IN SERVIZIO 

Il presidente Schietroma ricorda che, nel

l'ambito 'dell'indagine conoscitiva in titolo, 
una delegazione della Commissione si reche

rà domani a Caserta per visitare l'Ospedale 
militare e l'infermeria dell'Aeronautica che 
hanno sede nela predetta città. 

Avverte quindi che i senatori De Zan e 
Donelfi, designati relatori ai fini dela reda

zione del documento conclusivo dell'indagi

ne, riferiranno nella prima seduta che la 
Commissione terrà dopo le ferie estive. 

ESAME DEL « LIBRO BIANCO » DELLA DIFESA 

La Commissione concorda sulla proposta 
del presidente Schietroma di nominare re

latori sul documento in titolo d senatori 
Amadeo e Boldrini. Il presidente Schietro

ma avverte che i predetti senatori riferiran

no alla Commissione in una seduta da tener

si alia ripresa dei lavori del Senato. 

PROPOSTA DI INDAGINE CONOSCITIVA SULLA 
VITA DEI MILITARI PRESSO I REPARTI, LE 
CASERME E LE ALTRE SEDI MILITARI, SUL
LE ATTIVITÀ' DI ADDESTRAMENTO PRO. 
FESSIONALE SVOLTE DALLA AMMINISTRA
ZIONE MILITARE E SUI PROBLEMI CON
NESSI ALLA EMANAZIONE DEL NUOVO RE
GOLAMENTO DI DISCIPLINA MILITARE 

Dopo aver rioordato che l'Ufficio di Presi

denza della Commissione ha esaminato, in 
numerose riunioni, la proposta di una inda

gine conoscitiva sulla vita dei militari pres

so i reparti, le caserme e le altre sedi mili

tari, suUe attività di addestramento profes

sionale svolte dall'amministrazione militare 
e sui problemi connessi alla emanazione del 
nuovo regolamento di disciplina militare, 
il presidente Schietroma comunica che l'Uf

ficio di Presidenza, riunitosi mercoledì 13 
luglio con la partecipazione dei rappresen

tanti dei Gruppi, ha deliberato di investire j 

la Commissione della proposta predetta. Do

po brevi interventi favorevoli dei senatori 
Pasti e Tolomelli nonché del presidente 
Schietroma — che illustra i motivi dell'inda

gine — la Commissione accoglie all'unani

mità la proposta e dà mandato ai Presidente 
di sottoporla al consenso del Presidente del 
Senato, con il programma relativo, ai sensi 
dell'articolo 48 del Regolamento. 

Il presidente Schietroma comunica infine 
che l'Ufficio di Presidenza intende proporre 
successivamente alla Commissione l'effettua

zione di un'altra indagine conoscitiva sulla 
situazione delle carceri militari e sull'ordina

mento penitenziario militare. 

IN SEDE REFERENTE 

« Estensione della quota pensionabile dell'inden
nità per servizio di istituto al personale mili
tare delle Forze armate in servizio presso l'Ar
ma dei carabinieri» (715), d'iniziativa del sena
tore Tanga. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Dopo aver constatato che sul disegno di 
legge sono stati emessi pareri favorevoli dal

le Commissioni 1* e 5a, il presidente Schie

troma propone di chiederne al Presidente del 
Senato l'assegnazione in sede deliberante. 

La proposta è accolta all'unanimità. 

« Corresponsione di uno speciale premio al perso
nale dell'Arma dei carabinieri richiamato nel
l'anno 1977 per esigenze eccezionali dell'ordine 
pubblico » (687). 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

La Commissione all'unanimità concorda 
sulla proposta del presidente Schietroma di 
chiedere al presidente del Senato l'assegna

zione in sede deliberante del disegno di legge. 

<■' Istituzione di una Commissione d'inchiesta e di 
studio sulle commesse di armi e mezzi ad uso 
militare e sugli approvvigionamenti» (116B), 
d'iniziativa dei senatori Signori ed altri, ap
provato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Il senatore Signori propone di chiedere al 
Presidente del Senato l'assegnazione del di

j segno di legge in sede deliberante. 
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Il senatore Tropeano ricorda la contrarie
tà sempre manifestata dal presidente Fanfa-
ni circa l'assegnazione alle Commissioni in 
sede deliberante di provvedimenti concer
nenti l'istituzione di Commissioni di inchie
sta e chiede conseguentemente al presiden
te Schietroma di rappresentare al Presiden
te del Senato le ragioni che suggeriscono, nel 
particolare caso, una deroga alla accennata 
prassi di principio. Infine la Commissione 
accoglie unanimemente la proposta del se
natore Signori. 

«Promozione al grado superiore, a titolo onorifi
co, degli ufficiali e sotufficiali che hanno par
tecipato alla Lotta di Liberazione nazionale, in 
Italia e all'estero, e hanno avuto, oltre al rico
noscimento della qualifica di partigiano com
battente, anche quella gerarchica del grado di 
attività partigiana» (583), d'iniziativa dei sena
tori Boldrini ed altri. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

La Commissione accoglie all'unanimità la 
proposta del presidente Schietroma di chie
dere al Presidente del Senato l'assegnazione 
del provvedimento in sede deliberante. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Schietroma avverte che la 
Commissióne tornerà a riunirsi mercoledì 
27 luglio, alle ore 10 e a le ore 17,30, per 
l'esame dei disegni di legge iscritti all'ordi
ne del giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 11. 

B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 1977 

Presidenza del Presidente 
COLAJANNI 

Interviene, a norma dell'articolo 48 del 
Regolamento, il presidente della Olivetti 
S.p.A., Bruno Visentini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

SEGUITO DELL'INDAGINE CONOSCITIVA SUL 
FINANZIAMENTO DELLE IMPRESE INDU
STRIALI IN ITALIA: AUDIZIONE DEL PRE
SIDENTE DELLA OLIVETTI & C. - S. P. A., 
BRUNO VISENTINI 

Il presidente Colajanni, prima di dar la 
parola al presidente Visentin! per una espo
sizione introduttiva, gli rivolge un caloroso 
saluto e un ringraziamento anche a nome 
dei membri della Commissione, i quali han
no già ricevuto le risposte formulate dalla 
Olivetti al questionario inviato dalla Com
missione ed hanno avuto a disposizione i bi
lanci della società degli ultimi dieci anni. 

Il presidente della Olivetti premette che 
non è sua intenzione né suo compito formu
lare proposte di tipo legislativo o ripete
re considerazioni che ampio spazio negli ul
timi tempi hanni trovato nella stampa sui 
problemi finanziari delle imprese, bensì spie
gare quale sia la situazione finanziaria del
la società che rappresenta e le ragioni che 
l'hanno determinata. Dopo aver fornito al
cune delucidazioni sulle caratteristiche e sul
l'organizzazione del gruppo di cui la società 
Ingegner C. Olivetti & C. S.p.A. è la capo
gruppo, il presidente Visentini fa presente 
che dal 1964 la società ha chiuso i propri 
bilanci con un utile, ad eccezione del solo 
esercizio 1975, che segnò la perdita di circa 
8 miliardi e mezzo. Va sottolineato che i 
bilanci si sono chiusi con un risultato posi
tivo pur avendo la società Olivetti costante
mente effettuato gli ammortamenti al mas
simo fiscale ordinario consentito e pur aven
do portato tra le spese del conto economico 
tutte le spese di ricerca, progetti ed avvia
mento di nuovi prodotti, ad eccezione sol
tanto dell'esercizio 1975 nel quale si proce
dette ad una parziale capitalizzazione delle 
spese di ricerca e di progetto. Anche gli ac
cantonamenti per le indennità di quiescenza 
al personale sono sempre stati eseguiti per 
l'intera cifra di competenza e di indennità 
pregresse maturate in ciascun esercizio. Dal
l'esercizio 1970 gli utili si sono andati però 
sensibilmente attenuando e da quell'eserci
zio non è stato più possibile effettuare am
mortamenti anticipati. Ciò coincideva pro-
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prio con il periodo nel quale la Società do
veva affrontare lavori di investimenti e mag
giori rischi per rinnovamenti tecnologici e 
produttivi, per il passaggio dalle tecniche 
meccaniche alle tecnologie elettroniche e per 
l'avviamento di nuovi prodotti. In effetti 
dal 1970 ad oggi la Società ha quasi com
pletamento rinnovati i suoi prodotti, ha af
frontato i problemi delle nuove tecnologie 
elettroniche e i problemi d'i nuovi metodi 
e nuove organizzazioni di vendita e di nuovi 
servizi richiesti dalla clientela nell'installa
zione delle macchine e nel loro funzionamen
to, accentuando gli aspetti di azienda pre
statrice di servizi. 

ili processo di rinnovamento tecnologico, 
produttivo e commerciale ha comportato 
notevoli costi, fra i quali un sensibile au
mento dai maigazzind materie prime, parti, 
semilavorati e prodotti finiti e ciò anche 
in conseguenza da la maggiore importanza 
e del maggior Valore dei materiali di acqui
sto esterno che entrano la far parte dell 
prodotto. Un tale processo richiedeva in
genti mezzi 'che in .urna situazione normale 
avrebbero dovuto in notevole parte derivare 
daOd'autofdmanziiamenito mediante accantona
mento di utili e da aumenti di capitale. La 
situazione italiana che, a causa deM'improv
viso e notevole aumento dal costo del la
voro e del'aumento dell costo del denaro, 
ha ridotto drastiiaarniente gli utili de le im
prese, ha impedito l'autofinanziamento me
diante accantonamento di utili, limitando 
ì'autofinanzi'amento medesimo a quello de
rivante dagli ammortamenti e da accanto
namento dei fondi idi quiescenza del per
sonale. Nello stesso periodo in Italia si sono 
praticamente resi impossibili aumenti di 
capitale sociale con collocamento delle azio
ni presso .il pubblico. Di conseguenza la so
cietà Olivetti ha dovuto finanziare il pro
fondo rinnovamento tecnologico e produt
tivo, gii dnves tinnenti ohe esso ha richiesto 
e le necessarie dmirndbillzzazioni produttive 
e commerciali oon indebitamento verso ter
zi e in particolare verso banche ed istituti 
di icredito. D'altro canto il processo di rin-
novaimento della società Olivetti e del grup
po non poteva essere rinviato in quanto -una 
evoluzione dell settore si stava verificando 

nel mondo a decorrere dal 1970 e, se la Oli
vetti vi fosse rimasta estranea, in pachi anni 
essa sarebbe rimasta esclusa dai mercati e 
in una situazione da dover affrontare pro
blemi di drastiche riduzioni delle sue pro
duzioni in I ta la e della organizzazione com
merciale in Italia e nel mondo. 

Oggi la Olivetti tra le .imprese italiane è 
quella che opera dm uno dei settori più in
novativi avendo essa stessa saputo rinno
varsi, pur con le difficoltà che derivano dal 
fatto idi operare in Italia e quindi in un 
contesto scientifico, scolastico, produttivo 
ad economico qua! è attualmente quello ita
liano, ormai nettamente inferiore a quello 
dei paesi industrializzati più avanzati. Molto 
ancora deve essere fatto sia nel settore dei 
progetti e dalla ricerca, sia in quello della 
organizzazione produttiva e ciò richiede mez
zi ingenti. 

Avviandosi alla conclusione, osserva che 
i problemi che si pongono per riportare un 
maggiore equilibrio finanziario nelle impre
se in generale e nella Olivetti in particola
re nonché per consentire successivi proces
si di rinnovamento e di sviluppo, sono i 
seguenti: a) contenimento del costo del la
voro, la cui rapida ed improvvisa ascesa dal 
1970 dn pai ha contribuito sostanzialmente 
a far venir .meno l'autofinanziamento da 
ut i l ; b) riduzione del costo del danaro in 
quanto, pur dovendo tener conto delle preoc
cupazioni di ordine monetario e di bilancia 
dei pagamenti da parte delle autorità mone
tarie, l'attuale elevatissimo costo del dana
ro penalizza gravemente i rinnovamenti pro
duttivi e tecnologici, mentre per altro verso 
non è indispensabile ai finii monetari e di 
bilancia dei pagamenti, ma anzi a quest'ul
timo riguardo rischia di avere effetti nega
tivi. Evidentemente il presupposto è che lo 
Stato a sua volita riduca gli interessi che 
corrisponde sui buoni ordinari del Tesoro 
e avvìi ad un maggior equilibrio la finanza 
pubblica; e) eliminazione infine degli ele
menti che penalizzano le emissioni aziona
rie, soprattutto la doppia imposizione fisca
le degli u t i l dele società e del dividendo per
cepito dagli azionisti ed eventual misure 
di incentivazione per la sottoscrizione di nuo
ve azioni. 
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Il senatore Anderlini, dopo aver ringrazia
to il presidente Visentini per la precisione 
e la nitidezza della sua relazione, pone una 
serie di domande specifiche, chiedendo anzi
tutto se esiste o meno la possibilità per l'Ita
lia di avere una produzione nazionale compe
titiva nel settore dei componenti elettronici; 
desidera inoltre conoscere l'opinione del pro
fessor Visentini sui problemi deUa Borsa in 
Italia, sulla questione del costo del denaro 
— in relazione anche alla tesi sostenuta 
dai dirigenti della Banca d'Italia, che giu
stificano l'alto costo del denaro con la ne
cessità di evitare esportazioni di capitale — 
e infine sui problema dell'assenteismo. 

Il presidente della Olivetti, rispondendo 
a l a prima domanda, afferma che sarebbe 
possibile uno sviluppo in Italia deM'indu-
stria dei componenti elettronici, purché si 
facciano dele scelte — sarebbe ad esempio 
possibile specializzarsi nei settori de l e tele
comunicazioni e del'inf ormatica ed in tale 
prospettiva l'Olvetti sarebbe pienamente di 
sponibile ad una iniziativa di tipo consor
tile — e si pongano dei limiti rinunciando 
ad ambizioni eccessive. Per quanto riguarda 
la questione dela Borsa — a parte i motivi 
di carattere specifico, attinenti a l a compo
sizione del capitale sociale e alla preoccu
pazione di mantenere invariato il rappor
to di forza tra i vari azionisti e quindi la 
sostanziale indipendenza della società, che 
hanno reso sinora difficile l'aumento di capi
tale sociale della Olivetti, aumento al quale 
comunque si dovrà procedere — ritiene che 
il motivo sostanziale per cui la Borsa fun
ziona male in Italia è che le imprese funzio
nano male, per cui, se non si ripristinano 
condizioni di redditività per l'impresa, ben 
difficilmente soluzioni d'altro genere potran
no riportare l'azionista a l a Borsa. Dopo 
aver quindi sostenuto a proposito del co
sto del denaro che le fughe di capitale non 
sono collegabili al tasso di remunerazione 
del demaro in quanto prevalentemente deter
minate da motivi politici e fiscali, fa pre
sente che l'assenteismo, che in passato face
va registrare nella Olivetti tassi molto bassi 
e ciò soprattutto negl stablimenti meridio
nali, ha attualmente raggiunto un livello 

ovunque estremamente elevato (dell'ordine 
deU'11-12 per cento), anche se negli ultimi 
tempi sembra essere in leggera diminuzione. 

Il senatore Basadonna, dopo aver espres
so il suo apprezzamento per l'alto livello ar
chitettonico con cui a suo tempo fu realiz
zato lo stabilimento di Pozzuoli della Oli
vetti ed essersi soffermato suH'incidenza po
sitiva che ciò ha determinato sui livelli di 
produttività, chiede se siano giustificate le 
preoccupazioni circa il mantenimento dei 
hvelli occupazionali da parte della Società. 
Il presidente Visentini, ricordata la visione 
anticipatrice di Arrigo Olivetti circa l'impor
tanza del fatto ambientale, ecologico ed ur
banistico nele relazioni industriali, afferma 
che non è in programma da parte della 
azienda effettuare licenziamenti di alcun ge
nere e che il necessario contenimento dei 
livelli occupazionali si effettua unicamente 
con il mancato rinnovo del turn-over, con 
eccezióni tuttavia per quanto riguarda l'as
sunzione di un determinato numero di unità 
qualificate. 

iDopo un breve intervento del senatore 
Fosson, il senatore Rebecchini chiede, in ri
ferimento al discorso sulla produttività, se 
la Società Olivetti abbia rispetto a l a media 
una migliore produttività e in che maniera 
incidano le infrastrutture fisiche e sociali. 
Sarebbe inoltre interessante conoscere qua
le è il oosto effettivo medio per la Olivetti 
del credito agevolato e in quale percentuale 
gli oneri finanziari gravano sul prodotto lor
do nonché, più in generale, quale sarebbe 
l'ammontare dall'intervento finanziario com
plessivo auspicabile per il risanamento finan
ziario della società. 

Il presidente Visentini, premesso che è 
difficile fare confronti su la produttività tra 
diversi settori, afferma che, a parte il feno
meno dell'assenteismo, i hvelli di produtti
vità negli stabilimenti italiani della Olivetti 
non differiscono sostanzialmente da queli re
gistrati all'estero, salvo che negl Stati Uni
ti ove sono indubbiamente più alti e che 
la diversa disponibiltà di infrastrutture 
esterne all'azienda naturalmente ha una sua 
influenza. Circa l'incidenza degli oneri finan
ziari, essa è stata nel 1976 deH'8,4 per cento 



Sedute delle Commissioni - 117 — 38 — 20 Luglio 1977 

sul costo del prodotto e del 10 per cento 
circa sul fatturato, con conseguenze eviden
temente molto pesanti cui conti economici 
della Società, tenendo presente soprattutto 
che l'inflazione non comporta alcun utile 
in termini reali per una società come la 
Olivetti. 

Prende a questo punto la parola il senatore 
Bollini, il quale, con riferimento all'auspi
cata prossima approvazione definitiva della 
legge sulla riconversione industriale, chiede 
in ohe modo il settore dell'informatica si in
serisca nel quadro di tale legge. Il senatore 
Bollini desidera altresì conoscere l'opinione 
del Presidente della Olivetti sulla proposta 
del ministro Pandolfi in materia di credito 
di imposta con riferimento ai condizionamen
ti che l'attuale sistema fiscale esercita sulle 
scelte del risparmiatore. Rispondendo alla 
prima domanda, il presidente Visentini so
stiene che l'Olivetti non rientra nelle ipo
tesi previste dalla legge sulla riconversione 
industriale, mentre indubbiamente le si ap
plicano le norme sul finanziamento della ri
cerca nei settori più avanzati. In proposito 
il presidente Colajanni interrompe precisan
do che nella prima parte dell'articolo 2 del
la legge sulla riconversione industriale è pre
vista l'elaborazione di piani settoriali per i 
settori che hanno rilevanza per lo sviluppo 
economico indipendentemente dalla loro ri
strutturazione e riconversione e che quindi 
si possono così creare le premesse per even
tuali successivi interventi. 

Circa le recenti proposte in materia di 
credito di imposta, il presidente Visentini 
si sofferma a ricordare come già la Com
missione di studio per la riforma tributaria 
avesse formulato nel 1967 proposte in tal 
senso e che si tratta di misure corrette, che 
si muovono tra l'altro anche in coerenza 
con gli orientamenti comunitari. Ad una 
domanda del senatore Giovanniello, tendente 
a conoscere il suo pensiero sula possibilità 
di un intervento delle partecipazioni statali 
nella Olivetti, il presidente Visentini rispon
de che, anche nel momento migliore delle 
partecipazioni statali, ha sempre ritenuto 
difficile un loro intervento nei settori mani
fatturieri della meccanica di maggiore inno

vazione e che tanto più oggi, di fronte al 
processo di degradazione del sistema delle 
partecipazioni statali, ritiene valida tale va
lutazione. Il presidente Colajanni in propo
sito ritiene che si potrebbe ipotizzare, per il 
risanamento finanziario di imprese con pos
sibilità di svluppo, un intervento che, man
tenendo l'autonomia dell'impresa, configuri 
una partecipazione finanziaria minoritaria 
dello Stato, che dovrebbe esercitare il suo 
momento di controllo proprio attraverso una 
scelta di priorità settoriali. Il presidente Vi
sentini ritiene che in una tale prospettiva lo 
strumento utilizzabile sarebbe quello delle 
azioni di risparmio, che in altri Paesi hanno 
funzionato bene, mentre in Italia sono state 
introdotte in un momento infelice. 

Il senatore Lornibardini, con riferimento 
non solo al caso Olivetti ma anche aid altre 
situazioni, pone il problema di come si 
possa risolvere lo squilibrilo nelle strutture 
finanziarie delle imprese, nelle due ipotesi 
di continuazione del processo inflazionisti
co o di suo controllo. Ne la prima ipotesi, 
dn particolare, occorre prospettare anche 
alitare due sotto-ipotesi e cioè che il processo 
imfilazionistioo, pur cantànamdo, sia in qual
che modo normalizzato oppure che determi
ni lo .scoppio di una orisi. La sua preoccu
pazione è ohe, na ia prima delle due sotto-
ipotesi, sia possibile par le granici imprese 
uscire in qualche modo dal tunnel della crisi 
oon un annullamento dal peso reale dei 
debiti ad una rivalutazione dei cespiti patri
moniali, mentre ciò sarebbe diffioile per le 
piccole e medie imprese. Nel caso invece 
che si riesca a frenare il processo inflazioni
stico, c'è da chiedersi oorne reagirebbero gli 
impreniditori allorché gli oneri finanziari 
divenissero oneri reali. Una seconda doman
da dell senatore Lomlbardiini tende a cono
scere il pensiero del presidente Visentini 
sulle proposte formulate in materia di risa
namento finanziario delle imprese ed dm par
ticolare su quella che fa perno sull'inter
vento di consorzi di banche. 

Il presidente Visentini afferma che nella 
situazione attuale l'inflazione danneggia pro
fondamente le imprese, in particolare quelle 
ohe hanno meno immobilizzi e più oneri 
correnti, come appunto è i/1 caso dell'Oli-
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vetta, per cui ili suo auspicio è che l'infilar 
zione venga bloacata, il ohe farà venir meno 
gli ialiti tassi bancari — alleggerendo così 
l'ornare ddl'dmidebitarnento — e ricondurrà 
all'equilibrio anche till costo del lavoro. Se 
dovesse invece permanere una situazione di 
alto livello di inflazione, eventuali inter

venti finanziari non risolverebbero che mo

mentaneamente i problemi della struttura 
finanziaria delle imprese, che si riprodur

rebbero comunque in un momento succes

sivo. Circa l'idea dei consorzi di banche, si 
tratta di un'idea per diversi aspetti perico

losa in quanto potrebbe determinare la con

centrazione in talli consorzi di notevoli po

teri 'di controllo; rispetto a tale ipotesi, riter

rebbe, sia pure con imoite cautele, più pra

ticabile l'ipotesi dell'intervento idi .singole 
banche per la sottoscrizione di nuove azioni, 
purché tali partecipazioni siano limitate sia 
in rapporto al patrimonio proprio delle 
bamidhe (ad esempio non più del 5 per cento 
di tale patrimonio), sia in rapporto ai capi

talle delle società emittenti (per le grandi 
società la partecipazione della singola ban

ca non dovrebbe superare l'I per cento). 
Dato inoltre l'attuale andamento del mer

cato azionario, l'operazione dovrebbe essere 
accompagnata da una disposizione fiscale 
diratta a consantire alle banche un accan

tonamento come fondo rischio azioni. 
Il presidente Colajanini ringrazia il presi

dente Visentini a nome della Commissione 
per l'utile contributo che oon la sua audi

zione ha portato al'indagine conoscitiva in 
corso. 

La seduta termina alle ore 13,50. 

F I N A N Z E E T E S O R O (6
a
) 

MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 1977 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Interviene il Ministro del tesoro Stam

mati. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DEL TESORO 
SUL PROBLEMA DELLE NOMINE NEGLI ISTI
TUTI DI CREDITO E DIBATTITO SU TALI 
COMUNICAZIONI 

Con riferimento alla richiesta di un suo 
■intervento, forrnulata dalla Commissione il 
13 luglio ai sensi del'articolo 46, primo com

ma del Regolamento, il ministro Stammati 
svolge alcune comunicazioni sul problema 
delle nomine negli istituti dì credito, ricor

dando di aver reso noto ai Presidenti delle 
Commissioni finanze e tesoro dei due rami 
del Parlamento alcune nomine già effettuate 
e di aver inviato uno schema di curriculum. 
standardizzato del nominando; argomenti, 
questi, che sono stati oggetto di discussioni 
in sede di Commissione 6a della Camera dei 
deputati, alle quali il Ministro brevemente 
si richiama. 

Nel .dibattito sono emersi due profili: 
quello dei criteri di scelta degli arairnidinisitra

tori delle banche e quello del potere della 
loro nomina e dei possibili controlli. 

Per quanto concerne il primo aspetto, si 
è convenuto sulla necessità di dare traspa

renza e pubblicità alle scelte effettuate, ed 
ili Governo ha indicato alcuni criteri (profes

sionalità, correttezza personale e fiscale, cu

rniudo degli incarichi e permanenza nell'in

carico), ohe di Ministro passa ad illustrare. 
La professionalità non dovrebbe signifi

care che il prescelto debba necessariamente 
provenire da um istituto bancario, ed anzi 
sarebbe opportuno che non venisse nomi

nato colui che è stato direttore generale dal

lo stesso istituto. La correttezza personale 
può essere anzitutto desunta dall'inesistenza 
di precedenti penai; bisogna, però, fare at

tenzione che, secondo il nostro ordinamen

to, è sempre presunta l'innocenza prima di 
oondanne definitive. Appare infine utile evi

tare, salvo casi particolari, il cumulo degli 
incarichi e limitare la permanenza nei me

desimi, consentendo un certo avvicenda

mento. 
Per quanto riguarda il secondo profilo, il 

potere delle nomine deve restare di compe

tenza dell'Esecutivo, avendo il Ministro del 
tesoro pro tempore il dovere di assumere 
per intero le responsabilità che gli compe

tono. In sintesi, il potere di nomina ha co
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me riflesso la responsabilità ministeriale ed 
il Parlamento, una volta ricevuta comunica

zione della scelta, ha tutti gli strumenti di 
controllo consentiti dall'ordinamento costitu

zionale e dai regolamenti delle Camere. 
Il Ministro del tesoro si dichiara in ogni 

caso contrario ad una corresponsabilizzazio

ne del Parlamento: se infatti il Governo 
prende una decisione errata ne sarà respon

sabile, mentre se l'errore è conseguenza an

che della deliberazione del Parlamento non 
resterebbe altro controllo che quello dei cit

tadini in sede elettorale. 
L'oratore conclude accennando alle diffi

coltà, all'interno e all'esterno, del sistema 
bancario italiano, evidenziando che per il suo 
funzionamento è indispensabile la fiducia; 
coglie anche l'occasione per valutare positi

vamente la previsione di un fondo rischi nei 
bilanci delle banche al fine di fronteggiare 
eventuali perdite. 

Sulle comunicazioni del Ministro del te

soro si apre un dibattito. 
Il senatore Ricci osserva che il sistema 

bancario italiano offre molteplici elementi 
di preoccupazione, che sono gli stessi che 
hanno poi fatto crollare la fiducia nei con

fronti di personaggi che prima godevano di 
grande nome e fama. Si pensi ai dissesti, 
alle fusioni, agli errati investimenti, alla po

litica degli alti tassi e alle conseguenze ne

gative che ha provocato per le aziende: la 
responsabilità di tutto questo non può es

sere esclusa anche per chi ha ricoperto fino 
a poco tempo fa la massima carica nella 
Banca d'Italia — a cui spetta la vigilanza 
sugli istituti di credito — e che, nel lungo 
mandato, aveva la possibilità di correggere 
errori e disfunzioni. 

Venendo ai criteri enunciati dal Ministro, 
l'oratore, a proposito della professionalità, 
dichiara che la scelta dovrebbe ricadere su 
persone fomite non tanto di competenza tec

nica, nel senso stretto della parola, quanto 
di capacità di sintesi, anche considerando 
ohe le soluzioni proposte dalia tecnocrazia 
si sono mostrate sovente sbagliate. 

In merito poi alla correttezza e rispet

tabilità personale, è d'accordo ohe non si 
dia troppo peso ad avvisi di reato per per

sone che già ricoprono un àimicarico, ma ri

tiene che per il nominando ex novo si debba 
procedere oon il massimo rigore ed avere 
la garanzia che questi non abbia nessun 
carico pendente, anche dal punto di vista 
fiscale. 

Circa la curnullabilità, deplora che moltis

simi attuali dirigenti ricoprano molteplici 
incarichi, osservando che questa circostan

za permette, tra l'altro, di percepire svariati 
compensi. Concludendo, il senatore Ricci 
auspica la (massima severità e si augura che 
il Ministro possa risolvere rapidamente i 
problemi delle nomine anche per infondere 
certezza e fiducia nei risparmiatori. 

■Dopo che il presidente Segnana ha pre

gato idi attenersi strettamente al tema delle 
nomine, nella considerazione che più ampi 
dibattiti potranno essere svolti dm altra oc

casione, il senatore Gìaicalone, prendendo ila 
parola, dichiara che il Partito comunista è 
convinto dei dovere dal Parlamento di inter

venire nella questione, ma senza confusioni 
di ruoli con l'Esecutivo, ad quale resta la 
responsabilità de le nomine. In particolare, 
1 Partito comunista concorda sulle esigenze 
della trasparenza e pubblicità, né vuole so

stituire all'attuale mappa delle lottizzazioni 
(ispesso tra le varie correnti democristiane) 
un'altra mappa proporzionale agli accordi 
recentemente conclusi dai partiti democra

tici. 
Citando il testo di questi laocordi rammen

ta che si è convenuto di dare una soluzione 
operativa all'interno dele due seguenti ipo

tesi: a) prevedere la nonnina da parte del

l'Esecutivo, nell'ambito di criteri generali 
prefissati, con l'onere di trasmettere imme

diatamente il provvedimento al Parlamento 
corredato da una motivazione. Il Parlamen

to, e per esso le Commissioni di merito, po

tranno esprimere le loro osservazioni e il 
loro parere nel termine perentorio di venti 
giorni. Ove il parere fosse negativo, il Go

verno avrebbe la facoltà .di revocare ila no

mina; b) prevedere una proposta di nomina 
del Governo, da comunicare immediatamen

te alle Camere, le quali esprimerebbero il 
loro parere entro venti giorni, al termine 
dei quali il Governo dovrebbe procedere al

la nomina definitiva. 
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Il senatore Giacalone, dopo aver ricorda
to che per l'esame di questo problema è sta
to nominato presso la 6a Commissione dela 
Camera dei deputati un apposito comitato 
permanente, si domanda quale potrebbe es
sere la procedura da adottare in Senato ove 
si volesse agire 'in parallelo con l'altro ramo 
del Parlamento. 

Conclude sottolineando l'esigenza di nor
malizzare almeno certi casi emblematici, co
me quello del Banco di Sicilia. 

Il senatore Andreatta concorda con le af? 
fermazioni del Ministro secondo cui la re
sponsabilità primaria in questa materia de
ve restare all'Esecutivo (e alle forze poli
tiche che lo sostengono), rlevando che il 
coinvolgimento e la responsabilità diffusa 
dalle forze parlamentari determinerebbe una 
sostanziale irresponsabilità e porterebbe a 
scegliere persone meno dotate di capacità 
manageriale. 

Sul problema dei criteri, condivide le con
siderazioni del Ministro in tema di profes
sionalità, ma invita a valutare anche a risul
tati delle attività precedentemente svolte dal 
nominando. Soprattutto, però, dovrebbe in
staurarsi una sorta di « professionalizzazio-
ne del procedimento » delle nomine, nel sen
so che il Ministero del tesoro dovrebbe at
trezzarsi in modo da disporne di dossiers 
continuamente aggiornati sui possibli di
rigenti degli enti. I loro nomi, inoltre, do
vrebbero essere sottoposti ad un giudizio 
della Banca d'Italia e della comunità ban
caria, rappresentata, ad esempio, dall'Asso
ciazione bancaria 

L'oratore, dopo aver sostenuto che per 
gli istituti minori e di rilevanza locale sa
rebbe opportuno non accentrare le decisio
ni e prevedere, se del caso, un comitato 
di garanti con il compito di operare le scel
te, si sofferma su le difficoltà del sistema 
bancario, rilevando che un sistema di assi
curazione collettiva dei depositi potrebbe 
costituire un concreto elemento di fiducia. 

Il senatore Andreatta critica infine che sia 
stato prorogato il precedente vincolo di por-
tafogMo, la cui modifica avrebbe potuto fa
vorire il necessario abbassamento dei tassi. 

Il senatore Luzzato Carpi nel condividere, 
in linea generale, le osservazioni del Mini
stro sui criteri da adottare, fa tra l'altro 
presente che l'avviso di reato non può, da 
solo, essere preso a base per eventuali pre
clusioni e che se è opportuno un normale 
avvicendamento è anche u t le valorizzare, 
nella permanenza agli incarichi, la esperien
za acquisita. 

Per quanto riguarda l'intervento del Par
lamento sulle nomine — da effettuarsi dal 
Governo — il senatore Luzzato Carpi invita 
a studiare uno strumento ed una procedura 
tale da scongiurare possibili conflitti ove 
le Camere si mostrassero di orientamento 
negativo nei confronti del designato. 

Il senatore Aletti, favorevole ai criteri in-
dicati, sottolinea Ila necessità di provvedere 
prontamente alle nomine, ma evitare, nel 
oontempo, di esporre i candidati a critiche 
e processi sommari: occorrerebbe, quindi, 
utilizzare una procedura che consenta una 
preventiva valutazione positiva sulla perso
na da nominare. 

Il presidente Segnana, assodatosi al giu
dizio favorevole che è stato generalmente 

I espresso nei confronti dei criteri illustrati 
dal Ministro, invita a considerare differen
temente i grandi e i piccoli istituti di cre
dito. Per questi ultimi, di interesse preva
lentemente locale, si deve tener conto so
prattutto dell'onestà, della capacità di am
ministrare e dela stima da cui il designato 
è circondato, e ciò anche indipendentemente 
da eventuali meriti politici. 

In ordine poi a problemi procedurali che 
sono stati avanzati, il Presidente, ricordate 
le competenze legislative e di controllo del
le Commissioni quali risultano dal Regola
mento del Senato, e richiamate, in particola
re, le condizioni che possono consentire la 
adozione di una risoluzione (articolo 50, se
condo comma), suggerisce di interpellare la 
Presidenza del Senato circa la procedura più 
opportuna ove si intendesse discutere delle 
comunicazioni di nomina che vengono tra
smesse dal Ministro del tesoro. Il suggeri
mento trova consenziente la Commissione, 
che conviene altresì sull'opportunità di la
sciare ai singoli Gruppi la facoltà di far 
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pervenire alla Presidenza della Commissione, 
eventuali osservazioni sullo schema stan
dardizzato di curriculum. 

Il ministro Stammati, replicando agli in
tervenuti, assicura anzitutto che fornirà un 
elenco delle cariche vacanti (distinguendo 
da quella attuale la situazione a lui prece-, 
dente). Si dichiara poi addolorato dell'avvi
so di reato inviato al dottor Carli, del quale 
non può non riconoscere la profonda cono
scenza del sistema bancario e la passione 
con cui, malgrado le tante difficoltà, ha ri
coperto, con grande competenza, il lungo 
mandato di Governatore della Banca d'Italia. 

Riepilogando i criteri sui quali si è pri
ma intrattenuto, osserva che l'avviso di rea
to, strumento nato a tutela del cittadino, 
non può, da solo, costituire un elemento ne
gativo atto ad impedire la nomina di una per
sona in possesso dei necessari requisiti. Per 
quanto riguarda il cumulo delle cariche, ri
corda che gli emolumenti percepiti nelle 
aziende nelle quali un amministratore rap
presenti la propria banca sono retrocessi, 
rilevando che, per questo aspetto, può essere 
adottata una disposizione ad hoc. 

Venendo ai modi di procedere per effet
tuare le nomine, il Ministro sottolinea che, 
de iure condito, occorre attenersi a quanto 
prevedono le leggi e gli statuti, che dispon
gono diversamente, ad esempio, per quanto 
si riferisce agli istituti di credito di diritto 
pubblico, alle banche di interesse nazionale 
e alle Casse di risparmio. 

De iure condendo, invece, e ferma restando 
la spettanza delle nomine all'Esecutivo, si 
possono introdurre le più opportune modifi
che, accogliendo anche alcuni suggerimenti 
che sono venuti dal dibattito parlamentare. 
È interessante, tra l'altro, il rilievo del sena
tore Andreatta circa l'utilità di una « pro-
fessionalizzazione dei procedimenti ». (Alo 
stesso senatore fa presente che non esclude 
una modifica delle condizioni del vincolo 
di portafoglio, che è stato recentemente pro
rogato) . 

Più in generale, occorrerebbe valutare lo 
schema di curriculum e la precisazione dei 
criteri con un certo pragmatismo, salvo a 
trovare la strada migliore, secondo le leggi 
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ed i regolamenti parlamentari, per deter
minare l'auspicato rapporto tra Governo e 
Parlamento. 

Il presidente Segnana ringrazia vivamen
te il Ministro dal Tesoro. 

La seduta termina alle ore 13,10. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 1977 

Presidenza del Presidente 
TANGA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici Radula. 

La seduta ha inizio alle ore 16,45. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Autorizzazione della spesa per la costruzione del
l'acquedotto dell'Isonzo e per il potenziamento 
dell'acquedotto interregionale del Fiora » (797), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Approvazione). 

Il senatore Tonutti, relatore alla Commis
sione, si rimette alla esposizione già svolta 
in sede referente nella seduta del 13 luglio. 

Senza discussione sono quindi approvati i 
tre articoli ed il disegno di' legge nel com
plesso. 

« Provvedimenti urgenti per l'accelerazione dei pro
grammi in corso e canone minimo dell'edilizia 
residenziale pubblica » (765), approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Il sottosegretario Padula presenta una se
rie di emendamenti a carattere finanziario 
che anticipano, per un importo complessivo 
di 1.078 miliardi, gli investimenti previsti 
nell'ambito del piano decennale di cui al 
disegno di legge n. 1000-fcis all'esame della 
Camera dei deputati. 

Rilevato che in tal modo il Governo in
tende accelerare i tempi per la ripresa del 
settore, fa presente che sono in corso inte-
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se per l'approfondimento dei punti contro
versi del disegno di legge n. 765. 

Propone perciò un rinvio del seguito del
la discussione auspicando nel contempo che 
la Commissione possa licenziare il provve
dimento entro i primi giorni della prossima 
settimana in modo da consentirne l'approva
zione da parte della Camera prima della 
chiusura per le ferie estive. 

Il relatore, senatore Degola, si dichiara 
d'accordo con la proposta del rappresentan
te del Governo. 

Il senatore Mola afferma che il Gruppo 
comunista concorda con gli emendamenti 
presentati dal Governo, che rappresentano 
un'opportuna anticipazione degli investi
menti previsti nell'ambito del piano decen
nale. È inoltre disponibile per l'approfondi
mento del disegno di legge in discussione 
del quale ribadisce comunque l'urgenza. 

Il senatore Rufino osserva che gli ulterio
ri stanziamenti proposti dal Governo vanno 
accolti senz'altro con favore in quanto con
sentono un rilancio del settore edilizio. Lo 
oratore auspica inoltre un accordo sui pun
ti controversi del disegno di legge n. 765. 

Il senatore Santonastaso, concordando 
con la proposta di rinvio, rileva che gli 
emendamenti presentati dal Governo confe
riscono particolare importanza al disegno di 
legge in discussione e vanno perciò consi
derati con favore. 

Il senatore Pitrone esprime soddisfazio
ne per le proposte del rappresentante del 
Governo che consentono un cospicuo sfor
zo finanziario per incentivare l'edilizia resi
denziale pubblica. 

Il presidente Tanga, dopo aver comunica
to che gli emendamenti del Governo saranno 
trasmessi alla Commissione bilancio per la 
acquisizione del parere relativo alla coper
tura finanziaria, propone che il seguito del
la discussione venga rinviato alla seduta, 
da tenersi martedì 26 luglio alle ore 11, in 
modo da accelerare i tempi e consentire 
alla Camera dei deputati di pronunciarsi 
sul disegno di legge prima della chiusura 
per le ferie estive. 

La seduta termina alle ore 17,10. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 1977 

Presidenza del Presidente 
MACALUSO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Lobianco. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Trasformazione della mezzadria, colonia e altri 
contratti in affitto» (133), d'iniziativa dei sena
tori Quelli ed altri; 

«Norme in materia di contratti agrari» (258), di 
iniziativa dei senatori Zavattini ed altri; 

« Norme per la trasformazione della mezzadria, 
colonia parziaria e dei contratti atipici di con
cessione di fondi rustici in contratti di affitto» 
(338), d'iniziativa dei senatori Fabbri Fabio ed 
altri; 

«Norme sui contratti agrari» (463), d'iniziativa dei 
senatori Mazzoli ed altri; 

«Norme per la trasformazione dei contratti agra
ri associativi in contratti di affitto a coltivatore 
diretto e per la ristrutturazione delle aziende 
in relazione alla politica agricola comune » (579), 
d'iniziativa dei senatori Buzio ed altri; 

« Trasformazione dei contratti di mezzadria e co
lonia in società agrarie ed altre norme di condu
zione agricole» (596), d'iniziativa del senatore 
Balbo. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue nell'esame de
gli articoli del testo unificato, rinviato nella 
seduta del 14 luglo. 

Il presidente Macaluso ricòrda che sono 
stati, finora, approvati gli articoli 1, 2, 3, 
4, 6, 7, 10 ed accantonati .gli articoli 5, 8 e 9 

Si riprende l'esame dell'articolo 5 — .con
cernente il recesso dal contratto di 'affitto 
e casi di risoluzione — nel nuovo testo pro
posto dal relatore Fabbri. Dopo che M sena
tore Brugger ha ritirato un proprio emen-
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damanto aggiuntivo di un comma, l'artico
lo è accolto nel testo proposto dal relatore, 
con due sub-emendamenti, uno di caratte
re formale del senatore Cacchiol e l'altro 
del senatore Truzzi, soppressivo del terzo 
comma, relativo alla nullità delle clausole 
di risoluzione contrattuale. 

Restano accantonati l'articolo 8, sulla ri
valutazione del canone (in riferimento al 
quale il sottosegretario Lobianco comunica 
le risultanze di una circostanziata relazione 
predisposta da un gruppo di lavoro costi
tuito presso il Ministero dell'agricoltura, con
cernente i tempi d'i applicazione dei coeffi
cienti di adeguamento dei canoni di affitto 
dei fondi rustici di cui all'articolo 1, quarto e 
quinto comma della legge 10 dicembre 1973, 
n. 814) e l'articolo 9, relativo alla revisione 
provvisoria dei redditi catastali. 

All'articolo 11 — concernente coefficienti 
aggiuntivi a disposizione dele Regioni — il 
senatore Truzzi propone un emendamento 
inteso a delegare le Regioni a determinare 
coefficienti aggiuntivi fino ad un massimo 
di 30 punti, tenendo conto anche delle condi
zioni strutturali e produttive delle aziende. 

Il senatore Bonino, dopo aver ritirato il 
proprio emendamento per coefficienti ag
giuntivi che raggiungessero il massimo di 
40 punti, si dichiara favorevole alla propo
sta del senatore Truzzi; concordano i senato
ri Cacchioli (i coefficienti aggiuntivi concer
nono solo i limitati casi di sottovalutazione 
dei redditi dominicali) e Foschi (sull'oppor
tunità di adottare ogni opportuno accorgi
mento per rilanciare concretamente l'istituto 
dell'affitto). 

Dopo interventi dei senatori M'iraglia e Pe-
goraro (favorevoli per coefficienti aggiuntivi 
fino ad un massimo di 25 punti), su propo
sta del senatore Zavattini si decide di accan
tonare l'articolo. 

Con un emendamento al secondo comma, 
proposto dal sottosegretario Lobianco, è ac
colto l'articolo 12 sul regolamento di casi 
particolari. 

Si passa all'articolo 13, concernente mi
glioramenti e proroga. Il senatore Truzzi il

lustra un emendamento, sostitutivo dell'inte
ro testo, in base al quale, ove siano neces
sari miglioramenti sul fondo o nei fabbri
cati, dichiarati utili dall'Ispettorato provin
ciale dell'agricoltura su domanda del'affit-
tuario, il proprietario è obblgato a darvi 
esecuzione. Se entro un anno 1 proprietario 
non attua i miglioramenti, l'affittuario può 
sostituirsi al proprietario ed eseguirli a pro
prie spese; in ta caso il proprietario è obbli
gato a restituire prima della scadenza del 
contratto le spese sostenute dall'affittuario 
per i miglioramenti, detratti gli eventuali 
contributi pubblici. In quest'ultima ipotesi è 
in facoltà dell'affittuario effettuare iscrizio
ne ipotecaria sul fondo per un importo pa
ri alle spese sostenute; qualora alla scadenza 
del contratto il proprietario non abbia re
stituito le somme relative ai miglioramenti 
eseguiti, l'affittuario avrà il diritto di rima
nere sul fondo finché non gli verranno li
quidate le spese sostenute. 

Si tratta, aggiunge il senatore Truzzi, di 
una proposta intesa, attraverso l'obbligo per 
i miglioramenti a carico del proprietario, 
ad avvantaggiare l'affittuario, semplificando 
e rendendo più chiaro il meccanismo pre
visto dalla legge n. 11 del 1971. Il senatore 
Brugger dichiara di condividere la proposta 
di modifica testé illustrata dal senatore Truz
zi che, egli aggiunge, può in concreto costi
tuire un passo avanti per l'affittuario. 

Il senatore Pegoraro fa presente come lo 
emendamento proposto porti, a suo avviso, 
ad un arretramento rispetto alle posizioni 
raggiunte con l'articolo 11 della predetta 
legge n. 11 del 1971, laddove è previsto che 
ciascuna delle due parti possa eseguire mi
glioramenti del fondo e dei fabbricati rura
li; concorda in tal senso il senatore Mira-
glia, favorevole a mantenere la procedura 
prevista dalla citata legge n. 11. 

Il senatore Mazzol, nel'evidenziare che 
l'emendamenteo mira, attraverso l'obbligo 
dei miglioramenti a carico del proprietario, 
ad una maggiore efficienza dell'azienda, ri
leva come la pariteticità delle due parti coin
teressate, previste dalla legge n. 11, non fa
vorisce, nel caso in esame, l'affittuario. 
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Il senatore Cacchio! rileva come lo stesso 
rischio di iscrizione ipotecaria a favore del
l'affittuario potrà indurre il proprietario ad 
effettuare i miglioramenti e quindi a deter
minare un incremento della produttività del 
fondo e della redditività per l'affittuari*'' 
stesso. 

Il presidente Macaluso pone l'accento sul
le difficoltà in cui può venirsi a trovare l'af
fittuario nel reperire i mezzi finanziari ne
cessari per reaizzare i migloramenti. 

Seguono ulteriori brevi interventi dei se-
, natori Brugger, Pacini, Muraglia, Balbo e Za-

vattini. L'articolo viene quindi accantonato. 
Successivamente la Commissione accoglie 

g ì ar t ico! 14 (sula facoltà dell'affittuario 
di eseguire piccoli miglioramenti), 15 (sul 
diritto di ritenzione), 16 (sul regime del sub 
affitto); quest'ultimo con un emendamento 
al secondo comma del senatore Pegoraro. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Macaluso avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi domani, giovedì 
21 luglio, .ale ore 9,30, per proseguire l'esa
me dei disegni di legge sulla trasformazione 
dei contratti agrari nonché per l'esame del 
disegno di legge n. 824, recante conversione 
in legge del decreto-legge 10 giugno 1977, 
r.. 290, relativo ag i interventi del'ALMA nel 
settore delle carni. 

La seduta termina alle ore 12,50. 

L A V O R O (lla) 

MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 1977 

Presidenza del Presidente 
CENGARLE 

Intervengono i Sottosegretari di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo

mica Scotti e per il lavoro e la previdenza 
sociale Cristofori e Bosco. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche ed integrazioni alla legge 4 febbraio 
1967, n. 37, concernente il riordinamento della 
Cassa nazionale di previdenza ed assistenza a fa
vore dei geometri e miglioramenti dei tratta
menti previdenziali ed assistenziali » (769), ap
provato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione e approvazione). 

Il relatore alla Commissione, senatore 
Manente Comunale, replica agli intervenuti 
nel dibattito, conclusosi nella seduta scorsa. 
L'oratore, in particolare, con riferimento a 
talune osservazioni espresse dal senatore 
Coppo, rileva che, sulla base di una relazio
ne sul bilancio tecnico fatto pervenire dal
la Cassa nazionale di previdenza ed assisten
za a favore dei geometri, si può dedurre che 
sussista l'equilibrio finanziario della Cassa 
(prendendo come periodo di riferimento quel
lo compreso tra il 1977 e il 1985) perché il 
contributo minimo a carico degli iscritti di 
lire 350.000 annue è perfettamente idoneo 
a garantire tale risultato. Calcolando inoltre 
un reddito professionale medio di 3 milioni 
e mezzo di lire, nella predetta relazione si 
afferma che esiste congruità tra l'aliquota 
contributiva del 10% e la misura di un cor
retto contributo di equilibrio. Conclude 
quindi invitando la Commissione ad appro
vare il disegno di legge. 

Interviene il sottosegretario Cristofori che 
ribadisce l'orientamento favorevole del Go
verno ad approvare il provvedimento di cui 
sottolinea i più significativi elementi inno
vativi. Conclude infine affermando anch'egli 
che sulla base delle nuove condizioni norma
tive e dell'attuale sistema tecnico di gestio
ne è da ritenersi che sussista una corretta 
situazione di equilibrio finanziario della 
Cassa. 

La Commissione approva quindi i sette 
articoli del disegno di legge e il provvedi
mento nel suo complesso. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 10 giugno 
1977, n. 291, concernente provvidenze in favore 
dei lavoratori nelle aree dei territori meridio
nali» (825), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Esame). 

Riferisce sul disegno di legge il senatore 
Romei. L'oratore ricorda anzitutto la disci
plina degli interventi straordinari nel Mezzo
giorno per il quinquennio 1976-1980 prevista 
dalla legge n. 183 del 1976, intesa a realiz
zare un più razionale sviluppo industriale 
nel Paese e a promuovere in particolare un 
sistema differenziato a sostegno delle atti
vità industriali nele aree meridionali. Pro
segue quindi precisando che uno dei motivi 
che hanno indotto il Governo ad adottare il 

- decreto-legge è la situazione determinatasi 
nella zona di Taranto ove è in atto una gra
ve crisi occupazionale. L'originalità del de
creto-legge consiste soprattutto nel fatto che 
è previsto un reimpiego nell'industria dela 
manodopera oggi utilizzata nella costruzio
ne di impianti industriai di grandi dimen
sioni. La normativa non si risolve peraltro 
in misure di ca/rattere meramente assisten
ziale ma costituisce un presupposto per l'av
vio di una nuova politica occupazionale ade
guata alle prospettive di sviluppo previste 
dai programmi di riconversione. Da questo 
punto di vista il provvedimento è collegato 
alla legge n. 183 citata, anche se non si può 
fare a meno di rilevare che l'impostazione 
che emerge dal decreto-legge appare buro
cratica soprattutto per ciò che concerne l'ac
certamento de le condizioni di cui all'arti
colo 1, le procedure per l'iscriziione dei la
voratori nelle liste speciali .di cui al quarto 
comma dello stesso articolo e la durata dei 
corsi di formazione professionale. Il sena
tore Romei osserva quindi ohe parrebbe op
portuno ampliare l'ambito di applicazione 
del provvedimento dal momento che, nei 
termini in cui è stato emanato, il beneficio 
de la proroga del trattamento di cassa inte
grazione guadagni presuppone una .dichia
razione di crisi di settore o locale con rela
tive conseguenze socio-economiche. Potreb

be quindi essere utile suggerire una modifi
ca del primo comma dell'articolo 1 nel sen
so di estendere la proroga di detto tratta
mento per un periodo massimo di 24 mesi, 
anziché 12. Tale modifica consentirebbe di 
adottare analoghe disposizioni per situazio
ni di crisi in atto in altre zone del'Italia 
meridionale. Conclude infine invitando la 
Commissione ad esprimersi favorevolmente 
e chiedendo rautorizzaizone a domandare 
la relazione orale dal momento che il dise
gno di legge è al 'ordine del giorno della 
odierna seduta pomeridiana dell'Assemblea. 

Apertasi la discussione, il senatore Coppo 
interviene idisisantenido totalmente dalle con
siderazioni espresse .dall'oratore e idichia-
ranldo idi non essere favorevole ad provve
dimento. Esso costituisce — contrariamen
te a quanto sostenuto — un atto meramente 
assistenziale ohe non trova alcuna giustifi
cazione 'alla luce degl orientamenti più vol
te emersi in Commissione di decisa critica 
nei confronti del sistema della Cassa inte
grazione salariale e crea tra l'altro un peri
coloso precedente che aprirà deprecabili 
reazioni a catena, poiché introduce in defi
nitiva una sorta di nuovo diritto o di aspet
tativa a favore di tutti i lavoratori che al 
termine dell'attività svolta potranno preten
dere analoghi benefici. 

Il senatore Cazzato, ricordata la grave 
arisi occupazionaie del Mezzogiorno, affer
ma che di provvedimento non intende dar 
vita aid un sistema assistenziale (da tutte 
le forze politiche avversato) bensì operare 
scelte politiche fondamentali. Il decreto-
legge non si limita a prorogare il tratta
mento straordinario di integrazione salaria
le ma prevede altresì che tale beneficio sia 
condizionato alia .frequenza di appositi cor
si straordinari di foirrn.azi.one professionale, 
nonché d'istituzione di liste speciali di avvia
mento ali lavoro e da precedenza dei lavora
tori iscritti ad essere assunti presso le im
prese appalltatrici dei lavori derivanti dagli 
investimenti pubblici di cui al primo com
ma dell'articolo 1. Conclude dichiarando ohe 
a nome dell Gruppo comunista voterà a fa
vore del provvedimento. 

Il senatore Ferradasico afferma che il Grup-
j pò socialista è favorevole al provvedimento, 

http://foirrn.azi.one
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anche se è perfettamente cosciente che esso 
attua misure esòlusiviamente assistenziali. 
Aderendo quindi 'alle osservazioni critiche 
del senatore Coppo, fa presente che dn ef
fetti la categoria più interessata ai benefici 
di cui si 'tratta è quela dei lavoratori edili; 
si chiede pertanto a ohe servano d corsi di 
qualificazione professionale previsti dal de
creto-legge ed osserva ohe non si può conti
nuare con il sistema della Cassa integrazioaie 
guadagni che obbliga lo Stato a sperperare 
fondi invece di destinarli ad investimenti 
proiduttivi. Esprime quindi l'auspicio che il 
problema dal Mezzogiorno venga affrontato 
con una seria politica di programmazione 
ohe lo aiuti a sopravvivere senza che siano 
necessari provvedimenti assistenziali come 
quello in esame. 

Il senatore Zicoardi sottolinea che in tutti 
i Paesi esistono adeguate forme di tutela dei 
lavoratori nei periodi di disoccupazione. Da 
questo punto di vista ! beneficio della pro
roga dèi trattamento straordinario di inte
grazione salariale non può certo considerar
si scandaloso. Né si deve dimenticare inol
tre che il decreto-legge contiene .altre dispo
sizioni che sono senz'altro da condividere, 
come quella che istituisce appositi corsi di 
formazione professionale alla cui frequenza 
è subordinato il beneficio del'dntegrazione 
salariale. Non può inoltre sottacersi che g ì 
interventi disposti con il provvedimento so
no in stretto rapporto con i piani di cui 
al programma quinquennale dela legge nu
mero 183 del 1976. Conclude infine dichiaran
dosi favorevole all'approvazione del disegno 
di legge. 

Dopo ulteriori brevi interventi dei sena
tori Coppo e Ferralasco che ribadiscono i 
motivi di dissenso e le perplessità espresse, 
il sottosegretario Scotti, illustrando il con
tenuto dell'articolo 1, precisa che il benefì
cio della proroga del trattamento di inte
grazione salariale è subordinato al'accerta-
mento di uno stato di grave crisi del'oecu-
pazione in conseguenza dell'avvenuto com
pletamento di impianti industriali ed opere 
pubbliche di grandi dimensioni relativi a 
programmi comunque già finanziati. 

Interviene ancora il senatore Coppo, il 
quale chiede che il Governo precisi a qua ! 

lavoratori è app lcab le il beneficio previsto 
i dal decreto-legge. Fornisce i chiarimenti ri-
; chiesti il sottosegretario Bosco, sottolinean

do che il trattamento straordinario di inte
grazione salariale si riferisce ai lavoratori 
che già beneficiano del trattamento straor
dinario salariale integrativo in conseguenza 
di accertate crisi di settore e locai. 

Dopo osservazioni del senatore Ferralasco 
in merito alle ! s t e speciali di cui al quarto 
comma dell'articolo 1, replica il senatore 
Romei. 

L'oratore, pur prendendo atto delle ri
serve e delle perplessità emerse, fa pre
sente che occorre considerare che la realtà 
del Mezzogiorno d'Italia motiva ampiamente 

I interventi di emergenza. Chiarisce poi il con-
j tenuto del'articolo 1, di cui tiene a preci-
; sare i limiti di applicabilità perchè possa 
i farsi luogo alla proroga del trattamento di 
j integrazione salariale. Evidenzia inoltre i 
i punti innovativi del provvedimento (corsi 

di formazione professionale, liste speciali e 
precedenza ai lavoro di coloro che vi sono 
iscritti), che è strettamente collegato al pro
gramma quinquennale di cui alla legge n. 183 
più volte citata e costituisce un impegno 
concreto del Governo in direzione di una 
politica di sviluppo dell'occupazione nel 
Mezzogiorno. 

Interviene successivamente il sottosegreta
rio Bosco. 

L'oratore ricorda innanzi tutto che il prov
vedimento (a cui tutte le forze politiche 
hanno aderito) è il frutto tra l'altro di una 
intesa tra il Governo e le forze sociali. Non 

\ si può non prendere atto della drammatica 
j situazione del Sud, che esige provvedimenti 

adeguati; basti ricordare che più dei due 
terzi dei lavoratori che si iscrivono nele 
I s te special di colocamento istituite con 

! la recente legge sull'occupazione giovanile 
| provengono dalle regioni meridionali; per-
| tanto il Governo ha il dovere di prendere 
| in seria considerazione i problemi partico-
{ lari tipici di alcune aree ricomprese nei ter-
j ritori di cui all'articolo 1 del testo unico 
| delle leggi sul Mezzogiorno. Il rappresentan-
' te del Governo ribadisce inaltre che il prov

vedimento è strettamente connesso ai piani 
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già previsti in base a l a legge n. 183 del 
1976 (in parte già approvati) e che si tratta 
di lavori relativi a programmi finanziati in 
tutto o in parte con fondi s tatai . Non è 
poi esatto ritenere che i benefici concessi 
riguardino indiscriminatamente tutti i lavo
ratori dal momento che è presupposto per 
la loro erogazione la dichiarazione di crisi 
di settore o l'esistenza di piani di riconver
sione industriale. Un aspetto 'significativo dal 
decreto-legge è proprio il collegamento oper 
rato tra le provvidenze che si intendono adot
tare e la politica di programmazione dei 
lavori pubblci nel meridione; come è stato 
più volte ricordato, inoltre, i benefici con
cessi sono subordinati alla frequenza da par
te dei lavoratori ai corsi dì formazione di 
cui al quarto comma dell'articolo 1. 

Dopo ulteriori interventi dal senatore 
Grazioli e del senatore Coppo, òhe ribadisce 
le osservazioni espresse e riafferma la pro
pria opinione contraria rilevando che il de-
oreto-degge è dm aperta contraddizione con 
la più volte oonolarnata volontà poltioa di 
ridurre il costo del lavoro, il sottosegretario 
Bosco precisa ancora .una volta ili contenuto 
e l'ambito di 'applicabilità della normativa 
in esame. 

Infine, dopo una breve dichiarazione di 
voto del senatore Garoii (favorevole), la 
Commissione, a maggioranza, dà mandato 
al relatore di riferire all'Assemblea in senso ' 
favorevole all'approvazione del disegno di 
legge, incaricandolo altresì di chiedere lo 
svolgimento della relazione orale. 

« Parità di trattamento tra uomini e dosine in ma
teria di lavoro » (805), approvato dalla Camera 
dei deputati in un testo risultante dall'unifica
zione di un disegno di legge governativo e dei 
disegni di legge di iniziativa dei deputati Fab
bri Seroni Adriana ed altri; Rosolen Angela Ma
ria ed altri; Bertani Eletta ed altri; Lodolini 
Francesca ed altri; Roberti ed altri; Quarenghi 
Vittoria ed altri; Belussi Ernesta ed altri; Ca-
sadei Amelia ed altri; Massari; Magnani Noya 
ed altri; Romita ed altri; 

« Modifica delle disposizioni in materia di pensio
ne di reversibilità a favore dei vedovi non in
validi » (195), d'iniziativa dei senatori Carboni 
e Pacini; 

« Parità tra lavoratori e lavoratrici in materia di 
collocamento a riposo » (340), d'iniziativa dei se
natori Codazzi Alessandra ed altri; 

«Modifica alla legge 31 dicembre 1971, n. 1204, 
concernente la tutela giuridica ed economica 
delle lavoratrici madri» (342), d'iniziativa dei 
senatori Codazzi Alessandra ed altri; 

« Parità in materia di pensione e di reversibilità » 
(344), d'iniziativa dei senatori Codazzi Alessan
dra ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Riferisce ampiamente sui disegni di legge 
la senatrice Giovanna Lucchi; l'oratrice pre
mette che costituisce un aspetto altamente 
qualificante del processo di conquista di 
un più elevato grado di convivenza sociale 
il porsi concretamente l'interrogativo sulle 
effettive possibilità che la donna ha di rea
lizzarsi come persona, di muoversi nella no
stra società con la stessa libertà e sicurezza 
dell'uomo e di potere partecipare in pari 
misura a tutti i processi decisionali, dal mo
mento che mentre da una parte il ruolo del
la donna come madre viene esaltato, dal
l'altra proprio questa sua condizione si ri
solve in un fattore di emarginazione sul mer
cato del lavoro. Rilevata poi la complessità 
della questione femminile ed i limiti dei di
segni di legge in esame-(che intendono af
frontare soltanto un particolare aspetto del
l'emarginazione femminile, qual'è quella ope
rata dal mercato del lavoro), la relatrice ri
chiama l'attenzione della Commissione non 
tanto sulle dichiarazioni di principio conte
nute a tal proposito nella Costituzione o in 
varie disposizioni internazionali, quanto in
vece sulla realtà della situazione dell'occu
pazione femminile in ordine soprattutto alla 
sua distribuzione per grandi settori d'i atti
vità. La crisi economica in atto ha accelerato 
quel processo di emarginazione delle forze 
di lavoro femminile dai settori dell'agricol
tura e dell'industria sino al punto da sospin
gere più di due milioni di donne nelle aree 
di lavoro nascosto. Esistono infatti oggi in 
Italia due mercati del lavoro: uno è quello 
in cui è presente la manodopera presa in 
considerazione dalle statistiche (in questo 
mercato la presenza femminile è quantita
tivamente decrescente e qualitativamente de-
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pressa); l'altro, che viene definito implicito 
0 « nascosto », è quello invece in cui sono 
presenti in prevalenza le donne. Esse, co
strette dall'alternativa tra la cura della fa
miglia e della casa e le necessità economi
che, spesso trovano conveniente accettare un 
lavoro a domicilio o un lavoro ad ore o sta
gionale. Ma tale scelta è in realtà una scelta 
coatta che sottolinea ancora una volta come 
la donna lavoratrice risenta pesantemente 
del'emarginazione operata dalla società. 

Affrontando più da vicino la normativa 
del •disegno idi legge n. 805, la relatrice os
serva che esso si pone come obiettivi l'etti-
minazione idi ogni possibilità di discriniina-
ziome dm danno della donna lavoratrice per 
quanto attiene all'accesso al lavoro, alila for
mazione professionale ed ad trattamento 
economico, la fiscalizzazione di parte degli 
oneri sociali a carico del datore di lavoro 
(che aumentano il costo del lavoro femmini
le) nonché la concreta operatività, anche nel 
settore del lavoro, della nuova normativa 
sul diritto di famiglia introdotta con la leg
ge 19 maggio 1975, n. 151. Dopo aver illustra
to i punti più qualificanti degli articoli 1,2, 
3, 5 e 10, che apportano innovazioni di por
tata rilevante, la senatrice Lucchi commen
ta gli articoli 7 e 8, concernenti rispettiva
mente il diritto di assentarsi dal lavoro ed 
1 trattamento aconoornico previsti rispetti-
vamente dall'articolo 7 e dal secondo cam
ma deli'artioolo 15 della legge n. 1204 del 
1971, che vengano riconosciuti anche al pa
dre lavoratore dn alternativa alla madre la
voratrice (ovvero quando i figli siano affi
dati al solo padre) e la fiscalizzazione degli 
oneri iconoernenti i riposi di cui afld'aontioo-
lo 10 della predetta legge n. 1204. Un altro 
gruppo di articoli e precisamente g ì arti
coli 4 e 11 mirano invece a modificare al
cune norme dell'attuale sistema ^eviden
ziale. In particolare l'articolo 4 prevede che 
le lavoratrici possano optare per la conti
nuazione dell rapporto di lavoro sino al rag
giungimento dello stesso limite di età pre
visto per il collocamento dn pensione dei 
lavoratori. 

Dopo aver accennato quindi al disegno 
di legge n. 340 (che contiene norme analo
ghe), l'oratrice si sofferma in partioolar mo

do sul'articolo 11, che estende il diritto 
alla pensione di reversibilità al marito del
l'assicurata abolendo la condizione sino
ra vigente del'invalidità. Prosegue quindi 
esaminando g ì articoli 15 e 16, concernenti 
la tutela giudiziaria concessa per la viola
zione delle norme contenute nel provvedi
mento e le sanzioni pecuniarie previste per 
l'inosservanza di talune disposizioni. Dopo 
aver rilevato quindi che dai provvedimenti 
in esame sono escluse del tutto le lavora
trici autonome (coltivatrici dirette, artigia
ne e commercianti), dichiara che si riserva 
di presentare un ordine del giorno al riguar
do, analogamente a quanto è stato fatto 
presso l'altro ramo del Parlamento. Conclu
de infine invitando la Commissione ad 'espri
mersi in senso favorevole all'approvazione 
del disegno di legge n. 805, nel testo per
venuto dalla Camera dei deputati. 

Il seguito dell'esame dei disegni di legge 
è quindi rinviato alla seduta di domani. 

La seduta termina alle ore 13. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per le questioni regionali 

MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 1977 

Presidenza del Presidente 
FANTI 

Interviene il Ministro per le regioni Mor-
lino. 

La seduta ha inizio alle ore 14,30. 

PARERE SUGLI SCHEMI DI DECRETI DELE
GATI AI SENSI DEGLI ARTICOLI 1 e 6 DELLA 
LEGGE 22 LUGLIO 1975, N. 382 (Seconda lettura) 

Il presidente Fanti rileva che con la seduta 
odierna la Commissione dovrà concludere 
l'esame dello schema di decreto delegato ex 
articolo 1 della legge n. 382 ed esprimere il 
suo parere sugli altri due schemi di decreti 
ex articolo 6 della stessa legge. 

Si passa all'esame degli articoli accantona
ti nella seduta di ieri nella nuova formulazio
ne concordata in sede di Comitato ristretto. 
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Il senatore Mancino illustra la proposta 
concordata in sede di Comitato in ordine al
l'articolo 30, nel senso di accogliere l'emen
damento del Governo limitatamente alla par
te relativa all'ospedale pubblico, non invece 
per la parte relativa all'Ordine Mauriziano. 
La Commissione approva l'articolo nel testo 
così modificato. 

Per l'articolo 31, in ordine al quale era 
rimasto in sospeso l'emendamento aggiun
tivo del Governo alla lettera r), il Comitato 
propone un nuovo testo, tendente ad aggiun
gere alla fine della lettera r) le parole: « le 
cliniche e gli istituti universitari di ricovero 
e di cura sulla base delle vigenti leggi ». 

Intervengono nella discussione il deputato 
Barbera, il deputato Aniasi e il deputato Ca
stellina Luciana; questi ultimi due si dichia
rano contrari all'emendamento e favorevoli 
al ripristino del testo primitivo della Com
missione. La Commissione approva l'articolo 
nel testo proposto dal Comitato ristretto con 
l'astensione del Gruppo socialista. 

Sull'articolo 53 il senatore Mancino, a no
me del Comitato ristretto, propone di ap
provare il primo emendamento del Gover
no, tendente a sostituire nel titolo le paro
le « attività commerciali » con le parole « fie
re e mercati », e di sopprimere quella parte 
dell'articolo che va dalle parole « carni e 
prodotti ittici » fino alla fine. 

Il deputato Saladino, dopo aver ricordato 
che su questo articolo c'era stato in sede di 
prima lettura un'ampia convergenza di as
sensi, propone di respingere gli emendamenti 
presentati dal senatore Mancino per tornare 
al primitivo testo della Commissione. La 
Commissione approva l'articolo 53 nel testo 
proposto dal Comitato ristretto con il voto 
contrario del Gruppo socialista. 

Dell'articolo 53-&is sono approvati i primi 
due commi, condì voto contrario del Gruppo 
socialista. 

La Commissione passa quindi ad esamina
re l'articolo 66, precedentemente accantona
to. Il senatore Mancino, a nome del Comitato 
ristretto, propone l'accoglimento nella for
mulazione suggerita dal Governo. Il deputa
to Aniasi propone due emendamenti diretti 

al ripristino del testo inizialmente approvato 
dalla Commissione, nel timore che il richia
mo a l a eventuale riforma delle camere di 
commercio possa prefigurare l'intenzione di 
non consentire alle Regioni di esercitare fun
zioni in materia trasferite o delegate. Il de
putato Castelina Luciana osserva che l'accet
tazione del testo governativo stravolgerebbe 
l'impostazione inizialmente adottata dalla 
Commissione sugli istituti camerali, dichia
randosi d'accordo con gli emendamenti pro
posti dal deputato Aniasi. La Commissione 
respinge tali emendamenti ed approva quin
di, con il voto contrario del Gruppo sociali
sta, l'articolo nella formulazione proposta 
dal Governo. 

Viene successivamente esaminato l'artico
lo 69, in ordine al quale il senatore Mancino, 
su precisazione dell deputato Saladino, di-
chara ohe non si è rinvenuta l'unanimità 
delle posizioni in sede di comitato ristretto. 
Il senatore Fabbri propone um emanidanien-
to ad primo comma riguardante gli impianti 
'di interesse nazionale per la raccolta, la 
conservazione, la lavorazione, la trasforma
zione e da vendita di prodotti agrioa! e zoo
tecnici. H deputato Castellina Luciana cri
tica la dizione « impianti di interesse na
zionale », non ravvisandone il senso. Il de
putato Bambi, su tale punto, invita a tener 
conto delle linee di tendenza che vanno deld-
neandosi nella più recente legislazione; men
tre 1 deputato Barbera sottolinea che l'ac
cento va posto non tanto sulla individua
zione dei soggetti chiamati a gestire g ì im
pianti sopraddetti, quanto sulla opportunità 
o meno che lo Stato oomtinud ad interve
nire con finanziamenti in materie di sicura 
pertinenza regionale. Il senatore Calmasela 
chiede una precisazione sui significato del
la 'dizione « impianti di interesse naziona
le »; il deputato Saladino rileva che la di
zione in contestazione non è che un residuo 
della legislazione agricola nazionale, che, 
tra l'altro, ha finito per ricomprendere in 

- tale dizione anche le cantine sociali, alle 
quali non è certamente possibile assegnare 
un rilievo ultroneo all'ambito locale. Il de
putato Aniasi osserva òhe non appare con
vincente la spiegazione fornita in ordine al 
problema interpretativo sollevato, paventan-
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do, nel testo suggerito dal Governo, un ten

tativo di finanziamento occulto alla Feder

consorzi. 
La Gommiissione respinge quindi l'emen

damento proposto dai senatore Fabbri ed 
approva l'articolo 69 con le modifiche pro

poste dal Governo, oon il voto contrario dei 
rappresentanti del Gruppo socialista e con 
l'astensione del deputato Barbera. 

in ordine all'articolo 75, 1 senatore Man

cino fa presente che non è stato possibile 
addivenire in sede di Comitato 'ristretto aid 
una convergenza idi opinioni. Si apre un 
dibattito ned quale intervengano di deputato 
Saladino '(di quale, dopo aver rilevato che 
il Governo non ha presentato emendamenti 
sostanziali su tale articolo, propone di con

fermare il testo primitivo della Commissio

ne), 1 sanatare Mancino (il quale propone 
di' sopprimere al primo comma le parole 
da: « soppressione » fino a: « funzioni »), 
il deputato Bonifazi (il quale propone di 
sostituire ad riferimento all'articolo 35 della 
degge n. 70 quello all'articolo 13 del pre

sente decreto), il ministro Morino (il quale, 
dopo essersi dichiarato d'accordo con la 
proposta Mancino, rileva che il Governo 
non ha ritenuto di presentare emendamenti 
per non appesantire troppo id lavoro della 
Comimissiome) e 1 senatore Fabbri (il quale, 
pur diohiàirandosi sostanzialmente d'accor

do con la proposta Bonifazi, propome l'ap

provazione del testo primitivo della Com

missione). Le proposte Saladino e Bonifazi 
in ordine ali primo oomima vengono respin

te, mentre viene approvato l'emendamento 
soppressivo, sempre al primo oomtma, del 
senatore Mancino, con il voto contrario dei 
socialisti. Viene infine approvato l'intero ar

ticolo nella formulazione proposta dal sena

tore Mancino, tendente .aid eliminare al se

condo comma, terza e quarta riga, 1 rife

rim.enito alle « zone depresse », 'alla settima 
riga dallo stesso camma le parole: « ove 
Ilo ritengano necessario » e a sopprimere il 
terzo comma. 

Si passa quindi all'articolo 85, in ardine 
■al quale, dopo ohe 1 senatore Mancino ha 
illustrato le conclusioni del Comitato ri

stretto, si apre una serrata discussione a l a 
quale partecipano i senatori Fabbri, Spado

lini, Modica, Mancino e 'Ripamonti e i de

putati Gasco, Kessller e Aniasi. Il senatore 
Spadolini si dichiara d'accordo con il testo 
predisposto dal Gomitato ristretto, al sena

tore Modica si dichiara contrario alla ge

stione dei parchi e delle riserve naturali 
attraverso apposite strutture consortili tra 
Stato e Regioni come prevede l'emendamen

to del Governo; e quindi è contrario al'in

serirniemto nei Consigli di aimiministraziome 
degli enti parco dei rappresentanti delle Re

gioni. A suo avviso, la competenza in mate

ria idi parchi e riserve maturali deve essere 
ragionale, fermo restando il potere dello 
Stato di individuare le zone per la costitu

zione idi nuovi parchi. Per quanto riguarda 
la fase transitoria, si dichiara contrario a 
qualsiasi tipo di gestione mista. Il deputato 
Kessler, dopo aver rilevato la necessità di 
approvare al più presto una legge quadro 
sui parchi, si dichiara d'accordo con il sena

tore Mancino in ordine alila proposta di inte

grare i Consigli di amministrazione degli 
enti parco con i rappresentanti regionali. 
La Commissione approva infine l'articolo 85, 
con il voto contrario del Gruppo socialista 
e del senatore Modica, nei seguente testo: 
« Sono trasferite a l e Regioni le funzioni 
amministrative concernenti gli interventi 
per la protezione della natura, le riserve ed 
i parchi naturali. 

Per quanto riguarda i parchi nazionali e 
le riserve naturali deddo Stato esistenti, la 
di'sciplma generale relativa e la ripartizione 
dei compiti 'fra Stato, (Regioni e Comunità 
montarne, ferma restando l'unitarietà dei 
parchi e riserve, saranno effettuate con leg

ge dellla Repubblica entro il 31 dicembre 
1979. 

Sino all'entrata in vigore della legge di 
cui ali comma precadente 'gli organi di am

ministrazione dei parchi nazionali esistenti 
sono integrati da tre esperti per ciascuna 
Regione territoriaiknente interessata, assi

curando la rappresentanza dalla minoranza. 
Resta ferma medd'aimlbito delle funzioni di 
indirizzo e di coordinamento da potestà per 
il Governo di individuare nuovi territori nei 
quali istituire riserve naturali e parchi di 
carattere interregionale. 
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È fatto salvo quanto stabilito dall'artico
lo 3 del decreto del Presidente della Repub
blica 22 marzo 1974, n. 279, relativamente 
al Parco nazionale delio Steivio». 

Il senatore Mancino illustra le proposte 
del Comitato ristretto in ordine all'articolo 
90, tendenti ad accoglere g ì emendamenti 
del Governo, salvo quelo al n. 13, in cui 
propone di inserire dopo la parola « riparti
zione » le parole: « sulla base dela program
mazione nazionale ». Il deputato'Kessler do
po aver proposto di sopprimere al primo 
comma le parole: « non si considerano' di 
interesse regionale », si dichiara d'accordo 
con il testo del Comitato ristretto. Il depu
tato Saladino, premesso di non essere d'ac
cordo suiremendamento governativo ten
dente a ribadire la competenza statale in 
materia di difesa delle coste, propone che 
la Commissione approvi l'articolo nella pri
mitiva formulazione dela Commissione. Do
po che l'emendamento Saladino, soppressi
vo della proposta del Governo, viene respin
to, la Commissione approva l'articolo nella 
formulazione predisposta dal Comitato ri
stretto. 

Viene successivamente preso in esame l'ar
ticolo 111, in ordine al quale il senatore 
Mancino fa presente che in sede di Comita
to ristretto si è raggiunto l'accordo soltanto 
per i primi quattro commi, mentre il quinto 
e rimasto in contestazione. Si è invece d'ac
cordo per la soppressione dei commi suc
cessivi. Il deputato Saladino interviene per 
precisare che, a seguito di talune pronunce 
de la Corte costituzionale, nel campo delle 
agevolazioni di credito nelle materie di cui 
all'articolo 117 della Costituzione si è in pre
senza di competenze già definite proprie 
dele Regioni; aggiunge che in ogni caso il 
vero problema è costituito dalla esigenza di 
evitare duplicità di interventi e sovrapposi
zioni di iniziative, e che la proposta di man
tenere l'ultimo comma del'articolo in di
scussione nel testo già approvato dalla Com
missione si muove appunto in direzione del
la salvaguardia dell'unitarietà del sistema. 

Dopo brevi interventi dei deputati Castell
i n a Luciana e Bambi, il deputato Triva pro
pone una breve sospensione dai lavori della 
Commissione per valutare dm modo più ap

profondito i problemi relativi agli ar t ico! 
I l i , 115, 115-&ise 121. 

Il presidente Fanti, non essendovi obie
zioni, accogle la proposta di sospensione, 
avanzando, per la parte che si riferisce agi 
articoli accantonati relativi ag i aspetti fi
nanziari del provvedimento in esame, la pro
posta di non affrontare nel merito i proble
mi degli emendamenti suggeriti dal Gover
no, ma dì riassumere la posizione dela Com
missione sull'argomento .in un apposito or
dine del giorno. 

(La seduta, sospesa alle ore 16,45, è ri
presa alle ore 18). 

La Commissione passa ad esaminare l'or
dine del giorno proposto dal presidente Fan
ti e dal deputato Kessler relativo agli arti-
col 129, 130, 133, 134, 135 e 136 concernen
ti g ì aspetti finanziari commessi al trasferi
mento dele funzioni, con il quale si invita 
il Governo « a riconsiderare l'entità e i mec
canismi di attribuzione dei mezzi finanziari 
a l e Regioni per far fronte ai compiti de
rivanti dal'attuazione del presente decre
to nel rispetto delle disposizioni dela dele
ga e delle determinazioni assunte dal Par
lamento in ordine ai problemi della spesa 
pubblica ». 

Il deputato Aniasi propone, a sua volta, la 
soppressione dell'articolo 128 (ovvero la de
terminazione delle spese aggiuntive relative 
al trasferimento di funzioni ne l a misura 
simbolica dell'I per cento) e la riconferma 
dell'articolo 129 nella stesura proposta a suo 
tempo dala Commissione. Con tale propo
rla intende segnalare al Governo l'opportu
nità che i meccanismi di finanziamento esclu
dano stanziamenti aggiuntivi, in quanto il 
trasferimento dele funzioni deve avvenire 
« a saldo zero »; è anzi auspicabile, a giudi
zio del Gruppo socialista, che nel medio pe
riodo possa giungersi ad una riduzione di 

. dette spese, ottenuta con una migliore or
ganizzazione dei servizi e con l'elminazione 
di spese superflue conseguenti all'attuale du
plicazione di competenze. Il trasferimento 
dei mezzi finanziari deve pertanto avvenire 
o. seguito della soppressione dei capitoli di 
spesa del bilancio dello Stato relativi a l e 
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funzioni trasferite o delegate; dovrà infine 
tenersi conto della necessità di introdurre 
parametri di aumento annuale in relazione 
al previsto tasso di svalutazione della mo
neta. 

Il deputato Triva aderisce in parte alla 
proposta formulata dal deputato Aniasi, sot
tolineando che il fondo « a futura memo
ria » di cui al testo del Governo non può 
che suscitare perplessità. Dichiara quindi 
di aderire sostanzialmente all'impostazione • 
data al problema dal deputato Kessler, che 
si traduce in un invito al Governo a voler 
considerare con estrema attenzione gli aspet
ti finanziari del provvedimento in esame. 

Il deputato Kessler si oppone decisamen
te alla soppressione dell'articolo 128, al fi
ne di evitare errori sul piano giuridico-co-
stituziomale ed ulteriori danni alle Regioni; 
a suo avviso, 1 Governo con l'articolo 128 
non fa che dare puntuale esecuzione alla 
delega, per cui potrebbero eventualmente 
essere criticate le misure percentuali ivi pre
viste, ma non certo la « rateo » di tale ar
ticolo. 

Il ministro Morino sottolinea che la Com
missione si è fatta positivamente carico del
le preoccupazioni di ordine finanziario con
nesse al trasferimento de le funzioni; di pro
cesso di sviduppo dele economie, tuttavia, 
non può in ogni caso significare la possibi
lità di sottrarsi ag i impegni finanziari as
sunti dall'Italia in sede intemazionale. Quan
to all'articolo 128 esso conserva la sua ra
gion d'essere, anche se alla scadenza della 
legge finanziaria vigente potrà essere attua
to un riciclaggio dei mezzi finanziari da por
re a disposizione delle Regioni. Il Governo, 
comunque, terrà nel debito conto le per
plessità espresse da una parte consistente 
delle forze politiche presenti in Commissio
ne sulla massa globale di tali risorse che si 
prevede sia finalizzata alle necessità delle 
Regioni, in ossequio agli impegni assunti 
con il recente accordo programmatico fra 
ì partiti. 

La Commissione respinge quindi l'emen
damento proposto dal deputato Aniasi ed 
approva l'ordine del giorno sottoscritto dal 
presidente Fanti e dal deputato Kessler. 

La Commissione torna quindi ad esami
nare l'articolo 111, in ordine al quale il se
natore Mancino insiste per la soppressione 
del quinto comma del testo della Commissio
ne, mentre il deputato Saladino è favorevo
le al mantenimento di tale testo. 

Il deputato Triva sottolinea che la pro
posta del deputato Saladino pone in risalto 
un aspetto di estrema importanza, ponen
do in luce una palese contraddizione nello 
atteggiamento del Governo, che riconosce 
nei primi commi il valore sostanziale delle 
sentenze della Corte costituzionale relativa
mente all'accesso al credito, mentre finisce 
per negarlo nel quinto comma dello stes
so articolo. La materia è certamente com
plessa, e la mancata approvazione di leggi 
in attuazione dell'articolo 119 dela Costi
tuzione rende ancora più difficoltoso affron
tare il problema del credito nela sua glo
balità. Ritiene comunque di estrema rilevan
za che il testo dell'articolo espliciti una di
chiarazione di principio secondo la quale 
« il credito segue la materia » :• è questa 
un'affermazione importante, che si confi
gura come una conquista .da parte delle au
tonomie. 

Il deputato Kessler si dichiara a favore 
dela proposta suggerita dal senatore Man
cino, precisando che con l'approvazione del
l'articolo 111 così com'è non si attui affatto 
il principio secondo il quale « il credito se
gue la materia »; ribadisce, infatti, la sua 
ferma convinzione che il credito non possa 
rientrare nella competenza delle Regioni a 
statuto ordinario, tanto è vero che, prima 
dell'emanazione della legge n. 382, le Regioni 
hanno già legiferato secondo le linee trac
ciate dall'articolo 111 dal presente decreto. 

Dopo un breve intervento del deputato 
Preti, che si dichiara favorevole al testo sug
gerito dal senatore Mancino, e del ministro 
Mordano, l'emendamento proposto dal depu
tato Saladino è respinto, con la astensione 
dei deputati Barbera, Bonifazi e Triva. A 
questo punto il deputato Saladino propone 
un emendamento in subordine, diretto ad 
aggiungere ai primi quattro commi dell'arti
colo 111 parte del quinto comma. Il senato
re Ripamonti ritiene inammissibile tale pro
cedura, che mirerebbe in sostanza a far rivi-
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vere almeno in parte l'emendamento propo

sto dal deputato Saladino precedentemente 
respinto. 

La Commissione respinge l'ulteriore emen

damento proposto dal deputato Saladino ed 
approva, con l'astensione dei rappresentan

ti del gruppo socialista, l'articolo 111 nella 
formulazione proposta dal senatore Mancino. 

Si passa quindi all'esame contestuale de

gli articoli 115, 115feis e 121, che presentano 
comunioni fra loro. Il deputato Triva illustra 
l'articolo aggiuntivo USbis concordato in 
in contratto ristretto e relativo agli enti as

sistenziali che derivano le proprie entrate 
da contributi obbligatori a carico di persone 
fisiche o di persone giuridiche diverse dallo 
Stato, dalle Regioni e dagli enti locali terri

toriali. 
La Commissione di cui al 14° comma del

l'articolo 115 trascorso il termine di cui al 
secondo comma, individua preliminarmente 
quali enti preposti ad erogare prestazioni 
assistenziali, fra quelli inclusi ne la allegata 
tabela B), compresa l'annotazione finale, 
derivano la parte prevalente dele proprie 
entrate da contributi che, in forza di legge, 
sono a carico di persone fisiche o di persone 
giuridiche diverse dallo Stato, dalle Regioni 
e dagli enti locali territoriali. Effettuata la 
individuazione la Commissione ne dà comu

nicazione alla Presidenza del Consiglio, alla 
Presidenza della Commissione parlamentare 
■per le questioni regionali e ai singoli enti 
interessati. 

La Commissione, ottemperato a quanto 
disposto dal comma precedente, promuove 
per talli enti la procedura prevista dal ter

zo e quarto comma dall'articolo 115 e so

spende, sino alla scadenda di 12 mesi dalla 
data dela comunicazione fatta ai singoli 
enti, l'adeguamento previsto dal quarto com

arna del citato articolo. 
Qualora nei 12 mesi successivi a l a comu

nicazione di cui al precedente comma gli 
interessati alla contribuzione obbligatoria 
promuovono associazioni nazionali volonta

rie di assistenza al fine di garantirsi la con

tinuità delie prestazioni assistenziali, tali as

sociazioni possono ottenere, nei modi ed al

le condizioni previste dai successivi commi 
la concessione in uso di parte o di tutti i 
beni degli enti di cui al primo comma. 

Le associazioni di cui al comma preceden

te, qualora associno almeno id 30 per cento 
dei soggetti tenuti alla contribuzione obbh

gatoria e dispongano di entrate derivanti da 
contributi volontari t a l da consentire l'adem

pimento dei fini associativi., possono rivol

gere domanda alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri per la concessione di beni del

l'ente al quale sono destinati i contributi 
obbligatori deg! aderenti l'Associazione. 

La Presidenza del Consiglo, entro 30 gior

ni dal ricevimento, trasmette la domanda al

la Commissione di cui al primo comma la 
quale, previo accertamento dela esistenza 
dei presupposti per la concessione, formula 
entro 60 giorni la sua proposta in ordine ai 
beni da dare in concessione. Con riferimen

to alla proposta di concedere in uso tutti o 
parte dei beni del'iente la Cornniissione prov

vede altresì, contestualmente, all'adempimen

to previsto dal quarto comma del'articolo 
115 per la emanazione del decreto secondo 
il disposto del quinto comma del citato arti

colo. I beni oggetto della concessione ven

gono preliminarmente trasferiti al patrimo

nio dello Stato. 
La concessione dei beni ad pgni singola 

associazione è disposta con decreto del Pre

sidente del Consiglio edè regolata da appo

sita convenzione. La convenzione deve pre

vedere, t ra l'altro, le procedure e le moda

lità per la revooa senza mdemnizzo della con

cessione stessa, qualora la associazione vo

lontaria non assolva i compiti per i quali 
ha ottenuto l'uso dei beni. In tale caso i beni 
mobili e immobili, oggetto dela revoca, ven

gono destinati con decreto dal Presidiente 
del Consiglo a l a regione competente per 
territorio. 

La Commissione di cui al quattordicesimo 
comma dell'articolo 115, qualora entro il ter

mine di 12 mesi previsto dal secondo com

ma, non sia pervenuta alcuna domanda, 
provvede, per i singoli enti, ag i adempi

menti sospesi ed esprime il previsto parere 
ai fini della emanazione del relativo decreto 

Entro un anno dall'entrata in vigore del 
presente decreto la legge della Repubblica 
provvede,a disciplinare la materia dei con

tributi obbligatori destinati ag i enti di cui 
al presente articolo. 
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Sull'articolo 115-bis si apre un ampio di
battito. Il deputato Aniasi, dopo aver sotto-
ineato l'importanza che ha ne l a legge n. 382 
la questione della soppressione degli enti 
pubblci contenuti ne la tabella B dello sche
ma di decreto, ricorda che dei 2 mila mi-
la rd i che si spendono in I t a l a per l'assi
stenza pubblca ben mi le vengono sperpe
rati attraverso questi enti. La Commissione, 
del resto, aveva proposto nel primitivo te
sto una soluzione che consentiva a tali asso
ciazioni ed enti di continuare a vivere come 
enti morali, con il passaggio delle funzioni 
assistenzia! a l e Regioni ed ai Comuni. In 
ordine al loro patrimonio si prevedeva che 
i beni derivanti da donazioni dei soci sareb
bero rimasti alle associazioni, mentre i beni 
che servivano per lo svolgimento dele fun
zioni trasferite à i e Regioni sarebbero pas
sati a l o Stato. Dopo aver sottolineato che 
la proposta presentata dal Comitato ristretto 
consentirà attraverso qualche marchingegno 
di salvare, se non tutti, molti di questi enti 
elencati ne la tabela B, oonclude ricono
scendo al libero associazionismo un ruòlo 
importante in uno Stato come il nostro, che 
difende ogni forma di pluralismo sociale, 
a condizione che esso si realizzi senza nes
suna forma di contributo pubblico. 

Il senatore Mancino intende innanzi tutto 
distinguere g ì enti inutili da queli « non 
più neoessari ». Dopo aver ricordato-come 
nel nastro Paese lo sviluppo della mutualità 
e dell'assistenza sia avvenuto in maniera 
progressiva, fino ad interessare tutti gli stra
ti social, rileva che molti di questi enti 
« non più necessari » trovano origine da un 
fatto associazionistico, mentre altri da un 
meccanismo impositivo contributivo. Si di
chiara quindi d'accordo con la proposta pre
sentata dall'onorevole Triva, ritenendo dif
ficile se non impossibile concedere lo stes
so tipo di assistenza a categorie di cittadini 
che hanno già da lungo tempo pagato con
tributi diversi. 

Il deputato Kessler, dopo essersi dichia
rato scettico sui risultati che si potranno 
conseguire attraverso i meccanismi previsti 
nel'articolato proposto dal Comitato ristret
to, sottolinea che nel periodo in cui le Re

gioni' dovranno fornire l'assistenza alle ca
tegorie interessate ì contributi dovranno af
fluire ne le casse delle Regioni. 

Il senatore Cossutta, dopo aver dichiara
to di concordare con il deputato Aniasi sul
l'importanza dell'articolo 115, il quale investe 
sia le questioni di principio sia l'organizza
zione di un'attività come l'assistenza sociale 
che è indiscutibilmente di competenza regio
nale, ricorda che nel nostro Paese, per re
sponsabilità da attribuire al partito di mag
gioranza relativa, si è sviluppato un corpora
tivismo da parte di molte categorie di citta
dini, che attraverso la contribuzione obbliga
toria hanno creato un servizio assistenziale 

. caratterizzato da un accentuato spirito parti
colaristico. Dopo aver ricordato che nella 
proposta del Comitato ristretto è chiaramen
te indicato il principio secondo il quale tutte 
le attività assistenzia! devono essere trasferi
te alle Regioni e ai comuni, osserva che non 
si può in nessun modo ostacolare la Ibera 
iniziativa dei cittadini nel'organizzare attra
verso libere associazioni l'assistenza, però 
questo deve avvenire senza alcun contributo 
da parte dello Stato. Rivolgendosi ai com
missari del Gruppo socialista, ricorda che 
tra le varie forze politiche si è arrivati alla 
chiusura formale degli articoli sempre e sol
tanto attraverso accordi e compromessi, i 
quali sono avvenuti senza mai contraddire i 
princìpi contenuti ne la legge di delega e sen
za mai violare lo spirito e le norme costitu
zionali. Conclude chiedendo a tutte le forze 
politiche una larga adesione alle proposte 
formulate per rendere più efficace l'utile la
voro fin qui svolto da tutti i gruppi. Del 
resto, la Commissione non deve approvare 
una legge ma solo esprimere un parere, an
che se politicamente vincolante per il Go
verno. 

Il deputato Castellina Luciana, premesso 
che con il testo proposto si annulla la forza 
rinnovatrice del decreto e si viola lo spirito 
dela Costituzione, ritiene che il meccanismo 
previsto nella proposta del Comitato ristret
to costituisca l'estremo salvataggio per al
cuni enti « carrozzoni ». Conclude ricordando 
l'impegno espresso dal Governo nel recente 
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accordo interpartitico di fare proprio il te
sto predisposto dalla Commissione. 

Il senatore Fabbri, dopo aver manifestato 
perplessità sul rigore della motivazione po
litica del senatore Cossutta, manifesta la sua 
delusione per il mancato raggiungimento di 
maggioranze di sinistra in ordine ad alcune , 
parti qualificanti del decreto. 

Dopo un intervento del senatore Ripamon
ti, si dichiara favorevole a l a proposta pre
sentata dal Comitato ristretto e d'accordo 
con le combinazioni politiche espresse dal 
senatore Cossutta per una auspicata più va
sta partecipazione di tutte le forze politiche 
in ordine al decreto in esame, interviene il 
deputato Preti, il quale dichiara d'i condivi
dere i contenuti della proposta del Comitato 
ristretto e le istanze pluralistiche impostate 
sul volontarismo contenute nell'articolo. 

Il senatore Signorello premette innanzi
tutto che l'attività svolta dai gruppi politici 
è stata caratterizzata dalla volontà di trovare 
motivi di consenso e di accordo, e non di la
cerazione. Il fine che si voleva raggiungere 
con l'articolo in esame, e cioè la modifica 
in modo sostanziale del sistema assistenzia
le, può essere raggiunto con il testo propo
sto dal Comitato ristretto. Del resto, deve 
ricordare che il problema dell'assistenza in 
Italia non è stato mai affrontato dalle forze 
politiche in modo serio: di qui il rilievo 
assunto da quelle iniziative private che attra
verso l'associazionismo hanno con la loro 
attività cercato di sostituire le carenze dello 
Stato. Con la legge n. 382 per la prima volta 
viene posto in maniera seria il problema del
la unificazione dell'assistenza e viene indivi
duato nella comunità locale il soggetto più 
idoneo a svolgere l'attività assistenziale, in 
modo da arrivare attraverso una legge di 
riforma dell'assistenza all'obiettivo, proprio 
di tutte le forze democratiche, di una assi
stenza sociale che sia uguale per tutti i cit
tadini. 

Respinta l'accusa mossa alla Democrazia 
cristiana di aver operato in funzione della 
protezione di determinate clientele: non sem
pre la Democrazia cristiana ha responsabilità 
d'i vertice in tali istituzioni. Ma il vero pro
blema è di natura diversa, e attiene alla pos

sibilità che tali enti continuino a svolgere la 
loro attività d'istituto con mezzi propri. A 
questo riguardo, la posizione della Demo
crazia cristiana è chiara, in quanto essa ri
conosce che lo sviluppo del pluralismo e 
dell'associazionismo passa anche attraverso 
la valorizzazione dei momenti funzionali che 
si esprimono nell'attività di questi enti. 
Quanto al problema dei relativi patrimoni, 
la strada seguita è stata quella di concedere i 
beni in uso agli enti suddetti, restando fer
mo che la titolarità di essi spetta ad altro 
soggetto. In questo senso ci si muove in di
rezione dell'auspicata riforma dell'assistenza, 
per la quale la Democrazia cristiana si è im
pegnata ed intende attivamente impegnarsi 
nel prossimo futuro. Un primo concreto pas
so ne la giusta direzione è stato quello di 
responsabilizzare, in questo settore, i comu
ni; ciò che conferma che la scelta compiuta 
non fa che accelerare il processo di riforma 
dell'assistenza e non si arrocca a difesa di 
uno sterile corporativismo. 

Il deputato Gasco sottolinea che l'artico
lo 115-bis presenta profonde analogie con 
l'articolo 116 relativo alle associazioni; sareb
be pertanto un pessimo servizio reso alla 
causa della legge n. 382 se si facesse coinci
dere l'approvazione del decreto delegato con 
una sorta di punizione nei confronti di cate
gorie che sono pur riuscite nel passato a 
fornire, attraverso forme pur perfettibili, un 
certo tipo di assistenza. 

Il deputato Pammelda osserva ohe, anche 
se fare politica significa il più delle volte 
ricerca idei campromesso, il compromesso 
che si sta delimeanido sulla legge n. 382 si 
palesa come un vero e proprio cadimento 
operato diali Partito comunista nei confronti 
dalle forze politiche più retrive. Questo è un. 
fatto altremoido alarmamte, con cui si è 
riusciti a smantellare in sole 48 ore il posi
tivo prowedi'memto precedentemente appro
vato dallla Commissione. Si tratta di una 
ulteriore lezione di « realismo politico » da 
parte del Partito comunista. Ma Ha questione 
assume proporzioni grottesche sol che si 
pensi ohe 'appena compaiono all'orizzonte 
enti come la Faderoonsarzi o altre potenti 
organizzazioni si sacrifica immediatamente 
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all'effettiva razionalizzazione del sistema la 
quota massima di princìpi ideal , pur .'di 
conservare il massimo di potere reale. 

Si deve dare certamente latto che le parole 
del senatore Signorello possono acquistare 
una doro legittimità morale quando viene 
innialzata da bandiera degl •istituti religiosi 
che hanno operato mal campo dall'assistenza 
supplendo all'inerzia e all'incapacità dello 
Stato. Le 74 sigle degli enti oggi in discus
sione sono certamente la riprova deH'inam-
missibdde abdicazione dello Stato in questo 
settore, ma costituiscono anche la spia di 
un ignominioso cainvolgimento di respon
sabilità dei partiti di sinistra par aver ap
provato miriadi idi « leggine » che hanno 
formalizzato non l'uso, ma l'abuso di beni 
e patrimoni in funzione assistenziali^. In que
sta vicenda il Partito comunista è venuto 
meno anche al suo ruolo di grande interlo
cutore del Governo, preferendo puntare ad 
più squallido dei compromessi da raggiun
gere con la parte più arretrata dalla Demo
crazia cristiana. Par tutte queste ragioni, è 
ridicolo affermare ohe ci si trova di fronte 
aid un primo avvio di urna radicale riforma 
dell'assistenza, né può sostenersi òhe con la 
soluzione proposta si danno in uso i patri
moni ai titolari « morali », perchè tutti san
no che t a l patrimoni sono stati costituiti 
grazie ad oneri addossati all'intera collet
tività: sicché resta solo da augurarsi che 
prenda inizio da oggi la battaglia per urna 
reale ed auspicata riforma ddl'assistanza 
pubblica. 

Il deputato Triva sottolinea che occorre 
leggere diligentemente il tasto delle solu
zioni concordate prima di trinciare giudizi 
di merito. Quanto al discorso sugli enti, la 
strada da seguire poteva essere o quella 'di 
racluderii in un elenco, che poi poteva pre
starsi a manovre e patteggiamenti dn Com
missione, o a quella che si è scelta rece
pendo la proposta dal deputato Gargani che 
completa il senso delll'airticalo in discussio
ne. Propone quindi un emendamento diretto 
a porre in evidenza ohe gli enti di cui si 
tratta hanno natura di associazioni vo
lontarie. 

Il ministro Morlino ribadisce quanto già 
ebbe a sottolineare aH'imdomani de la se

duta del Consiglio dei 'ministri ohe prese in 
esame il primo parere dalla Commissione; 
occorre cioè prendere atto della profonda 
differenza che esiste tra id livello di elabo
razione della riforma sanitaria e quello deflfla 
riforma dell'assistenza. Il Governo apprez
zerà in ogni caso gli 'Spunti e le indicazioni 
della Commissione, anche se la materia è 
interamente compresa nella prospettiva del
la oompleta attuazione della riforma sa
nitaria. 

Si passa quindi a l e votazioni. L'articolo 
,115 è approvato con i seguenti emendamen
ti del deputato Triva: al iteratine del secon
do comma, aggiungere le parole « e delle 
entrate con specifica indicazione della loro 
natura »; al settimo comma, dopo la parola: 
« ente », inserire le parole: « la indicazione 
dell'ammontare complessivo delle spese so
stenute dal'enlte per l'assolvimento delle fun
zioni trasferite o delegate, ivi comprese le 
spese generali di amministrazione, o una 
quota di esse nel caso all'ente residuino al
tre funzioni. Il decreto attribuisce altresì », 
e sopprimere le parole: « nonché l'attribu
zione ». 

L'articolo 115-&is è approvato con il voto 
contrario del gruppo socialista nel .testo pro
posto dal deputato Triva, con due ulteriori 
emendamenti, il primo proposto dalo stes
so Triva, e tendente ad aggiungere dopo il 
sesto comma le seguenti parole: « al di fuori 
dei casi previsti nei commi precedenti, le 
associazioni costituitasi secondo le norme 
del presente articolo non potranno fornire, 
a qualunque titolo, di contributi a carico 
dello Stato e dì altri enti pubblici »; e il 
secondo proposto dal deputato Gargani e 
tendente ad aggiungere, alla fine dell'artico
lo, il seguente comma: « trascorso l'anno 
senza che sia stata emanata la legge di cui 
al precedente oomma, nel caso si sia veri
ficata l'ipotesi nei commi 3, 4, 5 e 6, i con
tributi obbligatori cessano nei confronti di' 
coloro che si siano associati a g i enti di cui 
al precedente articolo ». 

L'articolo 121 è approvato con un emen
damento Aniasi tendente ad aggiungere, do
po le parole: » le entrate degli enti pub
blici », le parole: « nazionali e locali, com
prese quelle di carattere tributario »; e con 
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un emendamento Triva tendente ad aggiun
gere, dopo -il secondo comma, il seguente: 
« le disposizioni di cui ai commi precedenti 
non si applicano a l e entrate d e g ! enti di 
cui all'articolo 115-bis, preposti alla eroga
zione di prestazioni assistenziali, quando ta
li entrate derivano da contributi posti a 
carico, in forza di legge, di categorie di la
voratori dipendenti o autonomi, di datori di 
lavoro, degli stessi beneficiari dell'assisten
za o di gestioni previdenziali. Tali entrate 
affluiscono al bilancio dello Stato ». 

Si passa quindi ad esaminare la tabella 
« A », nella quale vengono inclusi i comi
tati provinciali prezzi e gli ispettorati alla 
almentazione. 

Dopo un breve dibattito, la Commissione 
decide di escludere dalla tabela « B » l'Ente 
nazionale di lavoro per i ciechi (ENLC), la 
Croce Rossa italiana (CRI), l'Ente nazionale ' 
Risi, l 'Ente teatrale italiano (ETI), l'Ente 
nazionale delle sementi elette, l'Automobile 
Club d'Italia (ACI), la Cassa per il credito 
a l e imprese artigiane; e di ricludervi invece 
il Comitato per la difesa morale e sociale 
dela donna e l'Ente nazionale protezione 
animali. Sono respinte le proposte di esclu
dere dalla tabella l'UNIRE, l'Ente per la 
bonifica, l'irrigazione e la valorizzazione nel
le province -di Arezzo, Perugia, Siena e Ter
ni, d'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione in 
Puglia, Lucania e Irpinia, l'Ente celuiosa 
e carta, la Cassa per da formazione della pro
prietà contadina. 

La Commissione approva quindi l'emen
damento proposto dal senatore Mancino al
l'ultimo comma della tabella « B » , e ten
dente a sopprimere la parte d) : « nonché » 
al punto e) ad aggiungere le parole: « escluse 
quelle che svolgono in prevalenza attività 
di carattere educativo-ralgioso accertato 
dalla Commissione di cui al'articolo 115 
essendo eccettuate dal trasferimento ». 

La Commissione dà mandato all'Ufficio di 
Presidenza di procedere al necessario coor
dinamento del testo approvato. 

Il senatore Melis presenta quindi un ordi
ne del giorno firmato anche dal senatore 
Gherbez Gabriella e dai deputati Cardia, Sa
ladino e Occhetto, con il quale, al,fine di da

re organicità e coerenza all'ordinamento re
gionale e all'organizzazione della pubblica 
amministrazione, nel rispetto della condizio
ne peculiare delle Regioni a statuto speciale, 
si invita il Governo a provvedere, nello spiri
to e secondo i criteri informatori dell'ema
nando decreto di attuazione dela legge nu
mero 382, entro i l termine di 12 mesi dalla 
pubblicazione dello stesso, all'adeguamento 
dell'ordinamento regionale estendendo alle 
suddette regioni, nelle forme previste dai ri
spettivi statuti, i poteri, le funzioni e le 
competenze riconosciuti alle Regioni a statu
to ordinario. 

Il deputato Kessler dichiara di condivide
re l'ordine del giorno purché esso non inten
da prefissare una estensione meccanica alle 
regioni a statuto speciale delle competenze 
trasferite ex legge n. 382. Il senatore Melis 
chiarisce che lo spirito dell'ordine del gior
no non tende ad una estensione automatica. 
L'ordine del giorno è accolto dalla Commis
sione. 

Il senatore Modica esprime l'opinione che 
l'attribuzione delle funzioni ai comuni deb
ba valere anche per le Regioni Sardegna e 
Valle d'Aosta, per le qua ! non esistono spe
cifiche competenze statutarie in materia. Il 
ministro Morino dichiara di ritenere mag
giormente garantisti i meccanismi previsti 
per l'emanazione delle norme di attuazione 
degli statuti speciali. Ricorda infine come per 
la Valle d'Aosta esista un apposito disegno 
di legge di prossima discussione al Senato. 

Il presidente Fanti dà quindi lettura di 
.due proposte di parere relative agli schemi 
di decreti di cui al'articolo 6, lettere a) e b), 
della legge 22 luglio 1975, n. 382, chiedendo 
a l a Commissione di esprimere su di esse 
le proprie valutazioni. In relazione allo sche
ma di decreto sui ruoli unici, la Commissio
ne ritiene di non poter condividere la pro
posta governativa, relativa all'esclusione dal
la utilizzazione dele vacanze prevista .dal
l'articolo 3 dei Ministeri deg! affari esteri, 
di grazia e giustizia ,e delle finanze, in quan
to non 'previsti dàlia legge di delegazione. 
Non sono infatti di ostacolo alla valutazio
ne della Commissione la pecularìtà del'at-
tività svolta dal personale del .Ministero de-
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gli affari esteri, che peraltro sussisterebbe 
anche per altre amministrazioni (soccorren
do in proposito l'articolo 2, ultimo capover
so, dello schema di deoreto, nonché l'arti
colo 11, ultima riga); le norme richiamate 
nella relazione governativa sul Ministero di 
grazia e giustizia; le norme richiamate per 
il Ministero dele finanze, in quanto delimi
tano la deroga ivi prevista per l'applicabi
lità delarticolo 6 dela legge n. 382 solo a 
particolari e determinati servizi. In vista 
delle esigenze di mobiltà che si presenteran
no con la prevista soppressione di diversi 
enti pubblci, la Commissione sottolinea inol
tre l'opportunità che siano predisposte ade
guate soluzioni 'anche mediante l'organizza
zione permanente e coordinata dele vacan
ze dei ruoli che si determineranno successi
vamente alla data del 25 gennaio 1977. In
fine, per quanto attiene all'amministrazione 
del personale dei ruoli unici si segnala l'op
portunità che, in relazione alla nomina dei 
rappresentanti del personale, siano richia
mati i criteri di cui al'articolo 7 della leg
ge 28 ottobre 1970, n. 775. 

Per quanto riguarda lo schema di decreto 
relativo alla soppressione deg! uffici cen
trali, la Commissione manifesta il proprio 
apprezzamento per l'accoglimento da parte 
del Governo, di buona parte .dele proprie 
osservazioni. Tenuto conto del secondo pa
rere da essa espresso in materia di trasferi
menti e deleghe di funzioni alle Regioni, la 
Commissione invita il Governo a considera
re le seguenti osservazioni: 

1) si ribadisce che le funzioni del Mini
stero dei lavori pubblici in materia di coor
dinamento della politica del territorio sono 
tali da escludere il loro' affidamento ad una 
Direzione generale, mentre la soluzione pro
posta dal Governo non corrisponde a tale 
impostazione. Si ritiene pertanto che detta 
Direzione generale, anche se diversamente 
denominata ed organizzata, debba essere 
soppressa e le funzioni di coordinamento 
della politica del territorio, in attesa dello 
auspicabile riordinamento dei Ministeri, deb
bano frattanto essere svolte nell'ambito di 
altre Direzioni generali e secondo gli indiriz

zi già formulati nel precedente parere. Si 
propone pertanto che l'ispettorato circola
zione e traffico e quello dalle nuove costru
zioni ferroviarie, siano trasferiti presso la 
Direzione generale dei servizi special anzi
ché in quella già dell'urbanistica; 

2) per quanto riguarda il Ministero del
l'agricoltura, si ritiene che anche in rela
zione al parere espresso sul trasferimento 
delle funzioni in materia di foreste debba ri
badirsi la necessità di sopprimere la Dire
zione generale dell'economia montana e del
le foreste. Di conseguenza le competenze re
lative al Corpo forestale dovrebbero affidar
si, insieme ad altre funzioni residue, alla 
Direzione preposta agli affari generali; 

3) si riconferma inoltre la proposta del
la sopressione della Divisione VII « Sicurez
za ed igiene del lavoro » dela Direzione 
generale dei rapporti di lavoro presso il Mi
nistero del lavoro e della previdenza so
ciale; 

4) non sembra opportuna la nuova de
nominazione proposta per la Direzione ge
nerale degli affari generali presso il Mini
stero dell turismo, perchè le residue compe
tenze statali in materia di turismo e di sport 
non sono tali da essere svolti da una Dire
zione generale; 

5) non appare infine convincente la so
luzione adottata per il Ministero della sani
tà con gli accorpamenti proposti in alter
nativa alla prevedibile soppressione di talune 
Direzioni generali. 

Id ministro Morlino dichiara che le osser
vazioni della Comimissione saranno attenta
mente valutiate dal Governo, che ritiene pe
raltro di essersi mosso nello spirito del 
parere, come dell resto riconosciuto dalla 
stessa Commissione. Ili deputato Kessler (al 
quatte si associa il senatore Ripamonti) di
chiara di non convenire sulla soppressione 
dalla Direzione generale dall'urbanistica, es
senziale par l'esercizio delle funzioni di in
dirizzo e coordinamento da parte de lo Stato. 

Il senatore Modica prende atto dell'osser
vazione avanzata dal Governo nella relazio
ne a lo schema di decreto, che cioè esistono 



Sedute delle Commissioni - 117 — 60 — 20 Luglio 1977 

limiti giuridici impasti dalla delega. Ritiene 
non di meno che, in attesa dell'auspicabile 
riordinamento del Ministero, la Direzione 
generale dal'urbanistiica possa essere orga
nizzata in modo diverso, come soluzione 
transitoria 'in attesa di prevedere un appo
sito ufficio speciale. 

Bl deputato Gasoo chiede che ned parere 
si ribadisca la raccomandazione di assegna
re il personale che 'svolga la propria atti
vità presso enti di assistenza le cui funzioni 
rimangono alilo Sitato, agli enti previden
ziali, fatta salva la poissiblità dal comando 
previsto dal'articolo 116, quarto comma, 
dello schema di decreto sul trasferimento 
de le funzioni. Id senatore Mancino ritiene 
che uno staff .qualificato par l'indirizzo e il 
cootfdànaimemto in malteria urbanistica pos
sa essere assicurato solo a Ivello di Dire
zione generale. Aggiunge peraltro che fin 
d'ora si potrà provvedere alila riduzione di 
alcune divisioni mentre in sede di legge sul
l'ordinamento dai Ministeri si terrà conto 
di accorpare per settori organici varie atti
vità dolo Stato. 

Ili deputato Baimibi propone che ila Cam-
missione inviti il Governo a valutare atten
tamente l'opportunità idi conservare la Dire
zione generale delle foreste, che deve con
tinuare a svolgere una azione residua in 
tema idi ricerca e sperimentazione e di col
legamento con la politica comunitaria. 

La Commissione respinge le proposte di 
escludere nel parere il riferimento della Di
rezione generale dell'urbanistica ed a quella 
delle foraste, aiacogliemdo .gli schemi di pa
rere di cui 1 Presidente ha dato Iattura. 
Su proposta dal deputato Amiasi l'Ufficio di 
Presidenza è incaricato dal necessario coor-
dinamento formale, tenendo anche conto 
dei suggerimenti emersi nel dibattito per la 
redazione del tasto definitivo del parere. 

H presidente Fanti comunica infine che 
l'Ufficio di Presidenza è convocato per do
mani alle ore 9. 

COMITATO PARITETICO BICAMERALE 
PER L'INDAGINE CONOSCITIVA 

SULL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 
DEGLI AUTOVEICOLI 

(costituito da componenti delle Commissioni 
10" del Senato e 12° della Camera dei deputati) 

MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 1977 

Presidenza del Presidente 
DE' COCCI 

La seduta ha inizio alle ore 17,45. 

COSTITUZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA 

Il Comitato procede alla nomina dei com
ponenti dell'Ufficio di presidenza. 

Sono chiamati a far parte del suddetto 
Ufficio: il senatore de' Cocci in qualità di 
Presidente, i deputati Felcetti e De Miche-
lis in qualità di Vice Presidenti, il senatore 
Ferrucci e il deputato Paolo Enrico Moro 
in qualità di Segretari. 

La seduta termina alle ore 18,15. 

COMMISSIONE SPECIALE 

per l'esame del disegno di legge recante 
interventi per la ricostruzione delle zone del 
Friuli-Venezia Giulia e del Veneto colpite 

dagli eventi sismici del 1976 

MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 1977 

Presidenza del Presidente 
RIPAMONTI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il bilancio e la programmazione economica 
Scotti. 

La seduta termina alle ore 22. La seduta ha inizio alle ore 9,50. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Ricostruzione delle zone della Regione Friuli-Ve
nezia Giulia e della Regione Veneto colpite dal 
terremoto nel 1976 » (S27), approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Esame). 

Il presidente Ripamonti, relatore alla Com
missione, ritiene anzitutto doveroso confer
mare la più viva solidarietà alle popolazioni 
friulane che hanno dato prova di grande co
raggio civile nel reagire alle immani distru
zioni arrecate dagli eventi sismici. Va an
che dato atto ai sindaci, alle forze politiche 
ed a l e comunità locali nonché a l a Regione 
Friuli-Venezia Giulia di aver affrontato con 
dedizione e senso di responsabilità i gravosi 
problemi delle zone terremotate. Un parti
colare apprezzamento deve essere altresì ri
volto al commissario straordinario, onore
vole Zamberletti, il quale ha concluso nei 
termini previsti la sua gestione ed ha mante
nuto l'impegno di assicurare il rientro nei 
comuni di origine delle 40 mila persone ri
fugiatesi nelle provvisorie sistemazioni co
stiere. 

Esaurita dunque la prima fase dell'emer
genza occorre ora porre mano all'opera di 
ricostruzione e a tal fine il Governo ha pre
sentato il disegno di legge in esame che è 
stato oggetto di ampia ed approfondita ana
lisi da parte della Camera dei deputati an
che mediante da consultazione delle parti so
ciali interessate. 

Il provvedimento prevede in primo luogo 
l'erogazione di 2.755 miliardi di contributi 
speciali alla Regione Friuli-Venezia Giulia 
ai fini della ricostruzione e, nel contempo, 
dello sviluppo economico-sociale, del rias
setto dal territorio, nonché della incentiva
zione della produzione industriale ed agri
cola e del potenziamento dei servizi. 

Illustrate quindi le direttive, previste dal
l'articolo 1, a l e quali la Regione dovrà ispi
rare la sua legislazione per la formazione di 
un piano regionale di sviluppo economico 
e sociale attuato con piani a carattere an
nuale ed a livello eomprensoriale attraver
so l'ampia partecipazione degli enti locali, 
il relatore chiarisce i criteri per l'attuazione 
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degli interventi nei settori dell'industria, 
commercio, artigianato e turismo, (eroga
zione di contributi in conto interesse e in 
conto capitale, concessione di sgravi dagli 
oneri previdenziali ecc.) dell'agricoltura, (at
tuazione dei piani zonali di valorizzazione 
agricola, ricostituzione dele scorte, adegua
mento e potenziamento delle strutture azien
dali), nonché de le opere pubbliche e del
l'edilizia. 

Dopo aver ricordato le specifiche moda
lità previste dai idisegno 'di legge per l'ero
gazione dei contributi ai privati ai fini della 
riparazione e della ricostruzione delle unità 
dmniabilari danneggiate o distrutte dagli 
eventi sisimicà, sd sofferma sugi interventi 
ned settore delle infrastrutture, facendo pre
sente che sono stanziati 60 miliardi per da 
sistemazione e l'ammodernamento delie 
strade statali mm. 13 e 251 e 95 miliardi per 
la prosecuzione dei lavori da costruzione 
dal'autostrada Udme-Carnia-Tarvisio; per 
tale opera un finanziarnanto di pari importo 
sarà inoltre erogato d a l a Regione. È altresì 
prevista una norma a carattere programma
tico che autorizza il Governo ad assumere 
le opportune iniziative dn ordine all'attua
zione del traforo di Monte Croce Carnico. 
'Sono inoltre stanziati 70 miliardi per opere 
di sistemazione idro-geologica, 150 miliardi 
per l'animadernarnento ed dll raddoppio di 
.um tratto della ferrovia Udine-Tarvisio, stan
ziamenti questi ultimi che saranno integrati 
da quelli previsti nell'ambito del piano po
liennale di sviluppo da le Ferrovie delo Sta
to, nonché 100 rnddiardi per il ripristino ed 
il restattro del patrimonio monumentale, ar
cheologico, storico ed artistico della regione; 
a tali fine è anche stabilita una opportuna 
integrazione degli organici del personale 
delie sovraiintendenze. 

Il presidente Ripaimonti pone pod l'accen
to sul contenuto dell'articolo 26, ohe pre
vede l'istituzione ad Udine di una Univer
sità statale il cui obiettivo è quello di con
tribuire ali progresso civile e sociale ed alla 
'rinascita economica del Friuli, proponendo
si come un organico strumento di rinnova
mento dei filoni originali della cultura, del
ia lingua, da le tradirioni e dalla storia del 
Friuli. Entro sei mesi il Governo è delegato 
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ad emanare norme aventi valore di legge 
per la definizione dei corsi di laurea, l'or
ganizzazione dipartimentale, la costituzione 
del Comitato tecnico-amministrativo non
ché la adozione di ogni altra necessaria 
disposizione tendente ad assicurare il fun
zionamento da la predetta Università. Una 
ulteriore delega è prevista dallo stesso arti
colo 26 per d'istituzione e ili potenziamento 
di strutture per la ricerca 'scientifica e tec
nologica con sede a Trieste. 

Rilevato quindi che l'articolo 30 del dise
gno di legge assegna alla Regione Veneto un 
contributo straordinario di 8 miliardi per 
la riparazione dei danni ed il ripristino del
le opere distrutte o danneggiate dagli eventi 
sismici e che altri 2 miliardi sono stanziati 
per interventi nel settore dele vie di comu
nicazione, il presidente Ripamonti illustra 
i meccanismi previsti dall'articolo 33 ai fini 
della copertura finanziaria del complessivo 
impegno di 3.050 miliardi derivante dall'at
tuazione del disegno di legge. 

In relazione poi all'articolo 34, che preve
de d'istituzione di un'apposita Commissione 
bicamerale alla quale il Governo riferisce 
sul'attuazione degli interventi previsti dal
la presente legge e che è chiamata inoltre 
ad esprimere il parere per l'attuazione del
le deleghe di cui .all'articolo 26, il presiden
te Ripamonti dà lettura del parere espresso 
da la la Commissione, che ha manifestato 
al riguardo notevoli perplessità giacché il 
predetto organismo verrebbe ad esercitare 
un sindacato di controlo costituzionalmente 
attribuito al Parlamento ed ai suoi organi 
quali le Commissioni parlamentari perma
nenti. Il Presidente afferma che tali preoc
cupazioni possono senz'altro condividersi an
che se va tenuta presente l'esigenza di una 
rapida approvazione del disegno di legge. 

Con riferimento a l e osservazioni da ulti
mo svolte dal relatore il senatore Tonutti 
propone una breve sospensione della seduta 
al fine di approfondire meglio la formulazio
ne del'articolo 34. 

La Commissione accogle la proposta. 

(La seduta, sospesa alle ore 11, riprende 
alle ore 11,10). 

Il presidente Ripamonti avverte che si 
riserva di presentare alcuni emendamenti 
concordati in relazione al'articolo 34. 

Apertasi la discussione, interviene il sena
tore Lepre il quale, nel'esprimere il giudi
zio favorevole del Gruppo del PSI sul dise
gno di legge, afferma che uno dei punti sa
lienti del provvedimento è rappresentato dal
la valorizzazione delle comunità locali ai fini 
del'opera di ricostruzione e di rinascita del
la Regione. 

Dopo aver dato atto al Governo della sen
sibilità prontamente dimostrata per venire 
incontro alle esigenze delle zone terremota
te, rileva che il disegno di legge in esame 
costituisce l'occasione storica per consentire 
al Friuli di superare squilibri antichi, arre
stare l'esodo massiccio delle sue genti ed av
viarsi verso una prospettiva di rilancio eco
nomico e sociale. Sottolineate quindi le po
sitive intese tra le forze politiche realizzate
si intorno al provvedimento, il senatore Le
pre pone l'accento sull'importanza degli in
vestimenti nel settore infrastrutturale la cui 
utilità non è limitata all'ambito regionale ma 
riguarda l'intera economia del Paese. 

Dopo aver richiamato l'opportunità di una 
utilizzazione delle disposizioni in materia di 
disoccupazione giovanile in favore dei giova
ni friulani, per i quali non può ritenersi del 
tutto soddisfacente l'arruolamento nel corpo 
dei vigili del fuoco, il senatore Lepre di
chiara di condividere le perplessità manife
state dal presidente Ripamonti circa l'arti
colo 34 e richiama infine l'opportunità di 
un raccordo, per gli aspetti, relativi alla co
pertura finanziaria, con il decreto-legge nu
mero 307, recante agevolazioni tributarie per 
i contribuenti delle zone terremotate. 

Prende successivamente la parola il sena
tore Giust, il quale afferma in primo luogo 
che il disegno di legge in esame costituisce 
la testimonianza di una corale partecipazio
ne del Paese al dramma del Friuli e che di 
esso vanno segnalati tre aspetti riguardanti 
la globalità degli obiettivi per la ricostru
zione, gli intenti promozionali ai fini della 
rinascita nonché la continuità dello stato 
di emergenza che non può certo ritenersi 
esaurito. 
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Rilevato quindi che, oltre alle ferite infer-
te da una storia caratterizzata da guerre, in
vasioni, massicce emigrazioni, squilibri e sot
tosviluppo, il Friuli, a causa deg! eventi si
smici, ha subito un grave arretramento, qua
si fosse tornato indietro di oltre dieci anni, 
il senatore Giust sottolinea l'esigenza di un 
recupero immediato che ricostituisca il tes
suto umano e civile della Regione e la rilan
ci sul piano economico. In tale prospettiva 
vanno apprezzati gli interventi nel settore 
infrastnitturale che non rappresentano una 
eccezione ma interessano l'intera collettività 
nazionale ai fini del suo collegamento con il 
sistema dei traffici e dei mercati europei. 

Sottolineata l'iniportainza dell'istituzione 
idel'Università di Udine ai fini della pro
mozione culturale e rilevato a tale riguardo 
ohe occorrerà comunque superare concezio
ni di tipo feudale mala organizzazione del
l'Università anche per non creare facili ilu-
sioni o alimentare la .disoccupazione intel
lettuale, il senatore Giust afferma che il 
periodo del'emergenza non può dirsi finito 
e che anzi si è aperta una nuova fase, meno 
assillante ma certo più impegnativa per le 
scelte che dovranno essere fatte, tanto più 
che, conclusasi felicemente la gestione com-
nrissarialle caratterizzata da poteri straordi
nari ed eccezionali, spetterà ora alla Regio
ne ed agli enti locali proseguire, in un qua
dro di normalità legislativa ed arnmiinistra-
tiva, il processo gravoso della rioostr.uzi.one. 
Occorre perciò il più stretto raccordo t ra la 
Regione e le comunità locali, il cui apporto 
va adeguatamente valorizzato anche per pun
tare ad um suparaimento delle distorsioni 
all'interno delie diverse zone dal Friuli. 

Interviene poi id senatore Baiciochi, il qua
tte .afferma che il 'disegno di legge può rite
nersi rispondente alle esigenze ed alile at
tese delle popolazioni friulane sia per ile 
risorse finanziarie stanziate ohe per l'impo
stazione nuova data ai problemi dedda rico
struzione con l'affidamento di importanti 
responsabilità a l a Regione ed agli enti lo
cali in un quadro di seria programmazione 
degli interventi. 

Dopo aver posto l'accento sulla fruttuosa 
convergenza tra le forze politiche, tradot
tasi in istanze che sono state recepite dal 

Governo con sensibilità e trasformate in mi
sure legislative attraverso l'intenso ed ap
profondito lavoro compiuto dalla Camera 
dei deputati, di senatore Baeiochi rileva che 
la ricostruzione del Friuli non rimarne un 
fatto isolato ma si inserisce nella prospet
tiva dallo sviluppo economico e sociale di 
una terra da quale, insieme ad Polesine, è la 
più depressa dell'Italia settentrionale, come 
dimostrano i suoi livelli di reddito e gli 
elevati tassi di emigrazione. 

Di particolare rilievo sono poi da consi
derarsi g ì interventi per 1 potenziamento 
delle vie di comunicazione che valorizzano 
il ruolo del Friuli come crocevia delle rela
zioni con i Balcani e l'Europa centro-orien
tale, svolgendo così una funzione positiva 
per tutto il sistema economico nazionale; le 
uniche perplessità, prosegue l'oratore, riguar
dano le modalità di finanziamento del'auto-
strada Udine-Camia-Tarvisio in merito so
prattutto all'entità della spesa ed alla riparti
zione degli interventi tra Stato e Regione. In 
relazione poi al traforo di Monte Croce Car-
nico il senatore Bacicchi sottolinea il carat
tere soltanto programmatico della norma 
relativa, dal momento che sono ancora da 
concretizzare le intese con l'Austria per la 
parte di lavori di competenza di quel Paese. 

Circa l'istituzione dall'Università ad Udi
ne l'oratore afferma che essa corrisponde ad 
una esigenza largamente avvertita; è tutta
via discutibile l'attribuzione dela delega al 
Governo su tale materia che andava esp!-
citamente definita per legge. Questo obiet
tivo non si è potuto però raggiungere essen
do mancato l'accordo tra le forze politiche. 

Dopo essersi soffermato sulle norme rela
tive agli .incentivi per le imprese ubicate 
ne le zone terremotate e sui meccanismi di 
copertura, condividendo l'esigenza di un rac
cordo con il decreto-legge n. 307 relativo 
alle agevolazioni tributarie per i contribuen
ti dalle zone terremotate, il senatore Bacic
chi conclude sottolineando l'urgenza del di
segno di legge, in relazione alla quale il 
Gruppo comunista rinuncia a presentare 
emendamenti, e ponendo l'accento sul'im-
pegno con le quali tutte .le forze democra
tiche devono confortare la Regione e gli enti 
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locali ndll'impegnativa prova per la ricostru
zione e la rinascita del Friuli. 

La senatrice Conterno Degli Abbati si sof
ferma sugli aspetti relativi all'istituzione del
l'Università di Udine, rilevando che essa va 
considerata come un fatto dal tutto eccezio
nale, che non può costituire precedente ri
spetto all'esigenza di una programmazione 
delle sedi universitarie che venga fatta per 
legge e nell'ambito dela riforma universita
ria attualmente all'esame dela 7a Commis
sione del Senato. 

Replicando, na ia sua qualità di redatore, 
il presidente (Ripamonti rideva che dal dibat
tito sono emerse de esigenze di una valo
rizzazione delle autonomie locali, di una 
esaltazione del ruolo dal Friudi come regio
ne-ponte verso l'Europa nonché dell'utilità, 
ai find dello sviluppo culturale, dell'Univer
sità friulana pur ne la consapevolezza dell'ec
cezionalità idi tale scelta rispetto al generale 
quadro programmatico relativo alle sedi 
universitarie. 

Riferendosi poi al'articolo 34 del dise
gno .di legge 1 presidente Ripamonti ne 
propone urna nuova f.oirrnuiazione che attri
buisce alla Comrniissione bicamerale previ
sta da tale articolo soltanto la funzione con-
sudtiva per l'esercizio da parte del Governo 
delle deleghe previste dall'articolo 26. Pro
pone altresì un articolo aggiuntivo secondo 
il quale 1 Governo riferisce ogni sei mesi al 
Piardaimento in merito alH'attu.azione degli 
interventi previsti dal disagino di legge. 

Prende successivamente la parola il sot
tosegretario Scotti, il quale sottolinea anzi
tutto la contestualità prevista dal disegno 
di legge tra la ricostruzione e lo sviluppo 
economico-sociale dellle zone terermotate. 
Fornisce inoltre chiarimenti in merito ai 
meccanismi del credito agevolato, alle mo
dalità di finanziaimento dell'autostrada Udd-
ne-Tiarvisio nonché alla realizzazione del tra
foro di Monte Croce Cairnico per il quale 
— fa notare — ogni decisione spetterà co
munque al Parlamento. 

Per quanto concerne l'istituzione dell'Uni
versità friulana ricorda che nel testo ori
ginario del Governo era stata proposta una 
dettagliata normativa in materia; la Camera 
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ha tuttavia ritenuto di ricorrere al sistema 
della delega alla quale il Governo ha acce
duto, ben consapevole tuttavia della eccezio
nalità dì tale scelta. 

Richiamata poi l'urgenza del disegno di 
legge, il sottosegretario Scotti dichiara di 
rimettersi alla Commissione per quanto ri
guarda gli emendamenti proposti dal relato
re, data la delicatezza della 'materia che in
volge princìpi di ordine costituzionale. Fa 
soltanto rilevare che sarebbe opportuno pre
vedere un più ampio arco temporale per l'im
pegno del Governo di riferire al Parlamen
to circa l'attuazione del disegno di legge. 
Precisa infine che, qualora venissero intro
dotti gli emendamenti in questione ed il di
segno di legge dovesse ritornare alla Came
ra dei deputati, il Governo si riserva di pre
sentare in Assemblea un emendamento di 
carattere tecnico tendente a raccordare le 
norme di copertura del disegno di legge con 
quelle del decreto-legge n. 307 in materia di 
agevolazioni tributarie. 

La Commissione passa quindi all'esame 
degli articoli. 

Approvati senza modifiche gli articoli da 
1 a 33, viene aocolto l'articolo 34 ne la nuo
va dizione proposta dal relatore e l'articolo 
35, proposto anch'esso dal relatore, con la 
precisazione che il Governo riferisce annual
mente al Parlamento circa d'attuazione del 
provvedimento. 

Il senatore Bacicchi richiama l'attenzione 
sulla esigenza che l'introduzione delle pre
dette modifiche non impedisca l'approvazio
ne del disegno di legge prima della chiusu
ra per le ferie estive. 

Il presidente Ripamonti avverte ohe si fa
rà carico di tale preoccupazione esternan
dola al Presidente del Senato ai fini di un 
opportuno coordinamento con l'altro ramo 
del Parlamento. 

Infine la Commissione dà mandato al re
latore di riferire all'Assemblea in senso fa
vorevole all'approvazione del disegno di leg
ge, con le modifiche proposte, incaricandolo 
altresì di chiedere l'autorizzazione alla re
lazione orale. 

La seduta termina alle ore 12,50. 
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B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 1977 

La Sottocommissiane, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Carolo, con la 
partecipazione dei sottosegretari di Stato 
per il tesoro Abis, per la pubblica istruzione 
Buzzi e per i beni culturali e ambienta! Spi
tela ha adottato le seguenti deliberazioni: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Concorso speciale per presidi deg! isti
tuti e scuole idi istruzione secondaria di pri
mo igrado dn lingua tedesca nella provincia 
di Bolzano » (493), d'iniziativa dei 'sanatori 
Mdttardorfer e Brugger (alla 7a Commis
sione); 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzio
ne internazionale delle teleooniuniaazi'ani, 
can n. 3 Allegati, un Protocollo fimalle e n. 6 
Protocolli addizionali, adottata a Maiaga-
Tiarramollinos il 25 ottobre 1973 » (739), ap
provato d a l a Camera dei deputalti (all'As
semblea); 

« Ratifica ad esecuzione del quinto Accor
do isulllo stagno, adottato a Ginevra il 21 giu
gno 1975 » (740), approvato dalla Camera dei 
deputati (all'Assemblea); 

« Ratifica ad esecuzione dal Protocollo 
addizionale dell'Accordo che crea un'asso
ciazione tra la Comiuinità economica europea 
e la Grecia a seguito dell'adesione di muovi 
Stati membri a l a Comunità, firmato a Bru
xelles il 28 aprile 1975 » (742), approvato 
da la Camera dei deputati (all'Assemblea); 

« Ratifica del Protocalo di proroga della 
Convenzione sul commercio ddl gramo e ade
sione ali Protocollo di proroga dela Con
venzione per l'aiuto alimentare, costituenti 
'1'aiooardo 'internazionale sud gramo dell 1971, 

adottati a Washington 1 2 aprile 1974, e loro 
esecuzione » (743), approvato dalla Camera 
dei deputati (all'Assemblea); 

« Determinazione dei ruoli organici del 
personalle direttivo della scuola elementare 
e dell personalle aducativo » (758), approvato 
dalla Camera dei deputati (alla 7a Commis
sione); 

« Aumento, par l'animo 1977, delle maggio
razioni previste in favore dei comuni e delie 
province dal decreto dal Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638 » (761), 
approvato dalla Camera dei deputati (alla 
Assemblea); 

« Conversione in legge del decreto-legge 
10 giugno 1977, n. 287, concernente modi
ficazioni al regime fiscale di alcuni prodotti 
petroliferi » (823), approvato dalla Camera 
dei deputati (all'Assemblea); 

« Conversione in legge del decreto-legge 
10 giugno 1977, n. 291, concernente provvi
denze dm favore dei lavoratori mede aree dei 
territori meridionali » '(825), approvato dall-
la Camera dei deputati (all'Assemblea); 

b) parere favorevole con osservazioni sui 
disegni dì legge: 

« Disciplina delle offerte pubbliche di ac
quisto o di cambio di azioni o di obbliga
zioni convertibili in azioni » (372), d'inizia
tiva del senatore Vallante (alla 6" Commis
sione); 

« Disciplina della cessione dei pacchetti di 
controllo di t i to l quotati dn borsa » (524), 
d iniziativa dei senatori Aletti ed altri (alla 
6° Commissione); 

« Approvazione ed esecuzione dell'Accordo 
e del relativo Protocollo addizionale sulla co
stituzione di una Organizzazione europea di 
studi fotogrammetrici sperimentai (OEEPE) 
firmati, rispettivamente, a Parigi il 12 ot
tobre 1953, e a Delft il 16 giugno 1954 » (517) 
(all'Assemblea). 
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I N D U S T R I A (10") 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 20 LUGLIO 1977 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Forma, ha adotta

to le seguenti deliberazioni: 

a) parere favorevole sul disegno di 
legge: 

« Conversione in legge del decretolegge 
10 giugno 1977, n. 291, concernente provvi

denze in favore dei lavoratori nelle aree dei 
territori meridionali » (825), approvato dalla 
Camera dei deputati (alla 11" Commissione); 

■ b) parere favorevole con osservazioni sui 
disegni di legge: 

« Modifiche agli articoli 16, 17 e 20 della 
legge 6 marzo 1976, n. 51, in materia di na

vigazione da diporto » (70) (alla 6a Commis

sione); 

« Conversione in legge del decretolegge 
10 giugno 1977, n. 287, concernente modifica

zioni al regime fiscale di alcuni prodotti pe

troliferi » (823), approvato dalla Camera dei 
deputati (all'Assemblea). 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

Commissioni riunite 
2" (Giustizia) 

e 
10° (Industria, commercio, turismo) 

Giovedì 21 luglio 1977, ore 10 e 17 

Commissioni riunite 
8" (Lavori pubblici, comunicazioni) 

e 
10a (Industria, commercio, turismo) 

Giovedì 21 luglio 1977, ore 16 

5
a Commissione permanente 

(Programmazione economica, bilancio, 
partecipazioni statali) 

Giovedì 21 luglio 1977, ore 10 

6" Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 21 luglio 1977, ore 10 

7
a Commissione permanente 

(Istruzione pubblica e belle arti, 
ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Giovedì 21 luglio 1977, ore 10 

9" Commissione permanente 
(Agricoltura) 

Giovedì 21 luglio 1977, ore 9,30 

l l
a Commissione permanente 

(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Giovedì 21 luglio 1977, ore 10 
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12a Commissione permanente 

(Igiene e sanità) 

Giovedì 21 luglio 1977, ore 10 

Commissione speciale 
per i problemi ecologici 

Giovedì 21 luglio 1977, ore 11 

Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza 

dei servizi radiotelevisivi 

{Piazza S. Macuto) 

Giovedì 21 luglio 1977, ore 18 

Sottocommissione permanente per l'Accesso 

Giovedì 21 luglio 1977, ore 17 e 17,30 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 22 


